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DIRETTE

Lo sport in TV Previsioni meteo

RETEQUATTRO

15.35 PALLANUOTO EUROPEI FEMMI-
NILI ITALIA - SPAGNA Raisport 1/2

18.40 PALLANUOTO EUROPEI MASCHILI
ITALIA - MONTENEGRO Raisport 1/2

19.55 PALLAVOLO CHAMPIONS FEMMI-
NILE LJUBLJANA - NOVARA Italia 2

20.00 BASKET EUROCUP ARMANI -
NEPTUNAS KLAIPEDA Sport Italia

20.25 PALLAVOLO CAMPIONATO:
MONZA - NINFA LATINA Raisport 2

20.30 CALCIO SERIE B PERUGIA - 
VICENZA Sky Superc./Sky Sport 1

20.30 CALCIO COPPA ITALIA: NAPOLI -
INTER (QUARTI DI FINALE) RaiUno

20.30 PALLAVOLO CHAMPIONS MASCHILE
TRENTO - THESSALONIKI Fox Sports

1.00 TENNIS GRANDE SLAM AUSTRALIAN
OPEN Eurosport/Eurosport 2

6.20 Media shopping
6.50 Telefilm Quincy
9.10 Telenovela Cuore Ribelle
9.40 Telefilm Carabinieri 5
10.45 Rubrica Ricette all’italiana
11.30 Notiziario TG4 - Meteo.it
12.00 Telefilm Un detective in corsia
13.00 Telefilm La signora in giallo
14.00 Real Tv Lo sportello di Forum
15.30 Telefilm Hamburg Distretto 21
16.35 Varietà Ieri e oggi in tv
16.55 Film Sfida nella valle dei Comanche
18.55 Notiziario TG4 - Meteo.it
19.30 Soap opera Tempesta d’amore
20.30 Attualità Dalla vostra parte
21.15 Nuova edizione Attualità La strada

dei miracoli
0.25 Real Tv Donnavventura (Replica)

RAITRE

LA 7

10.00 Attualità Mi manda Raitre
11.00 Attualità Elisir
11.55 Notiziario Meteo 3 - TG3
12.25 Attualità TG3 Fuori TG
12.45 Rubrica Pane quotidiano
13.10 Documentario Il tempo e la storia
14.00 Notiziario TG Regione - TG3
14.50 Rubrica TGR Leonardo
15.05 Rubrica TGR Piazza Affari
15.10 Telefilm La casa nella prateria
16.00 Documentario Aspettando Geo
16.40 Documentario Geo
19.00 Notiziario TG3 - TG Regione 
20.00 Varietà Blob
20.15 Rubrica Sconosciuti 
20.35 Soap opera Un posto al sole
21.05 Attualità Ballarò
0.00 Attualità TG3 Linea notte

6.00 Notiziario Meteo - Traffico - 
Oroscopo

6.30 Attualità Omnibus - News (Diretta)
7.30 Notiziario TG La7
7.50 Notiziario Meteo
7.55 Attualità Omnibus (Diretta)
9.45 Attualità Coffee Break (Diretta)
11.00 Attualità L’aria che tira (Diretta)
13.30 Notiziario TG La7
14.00 Attualità TG La7 Cronache
14.20 Attualità Tagadà
16.30 Telefilm Il Commissario Cordier
18.20 Telefilm L’ispettore Barnaby
20.00 Notiziario TG La7
20.35 Attualità Otto e mezzo (Diretta)
21.10 Attualità Di Martedì (Diretta)
0.00 Notiziario TG La7
0.10 Attualità Otto e mezzo (Replica)

RAIUNO

CANALE CINQUE

6.30 Notiziario TG1 - Previsioni sulla via-
bilità CCISS Viaggiare informati

6.45 Attualità Unomattina
9.55 Notiziario TG1
10.00 Rubrica Storie Vere
11.10 Rubrica A conti fatti 
12.00 Varietà La prova del cuoco
13.30 Notiziario TG1
14.00 Notiziario TG1 Economia
14.05 Attualità La vita in diretta
15.00 Real Tv Torto o ragione?
16.30 Notiziario TG1
16.40 Attualità La vita in diretta
18.45 Gioco L’eredità
20.00 Notiziario TG1
20.30 Evento sportivo Calcio, Coppa Italia

Napoli - Inter (Quarti di finale) (D)
23.10 Attualità Porta a Porta

6.00 Notiziario Prima Pagina
7.55 Notiziario Traffico - Meteo.it
8.00 Notiziario TG5 Mattina
8.45 Attualità Mattino Cinque
11.00 Real Tv Forum
13.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
13.40 Soap opera Beautiful
14.10 Telenovela Una vita
14.45 Talk show Uomini e Donne
16.10 Telenovela Il segreto
17.10 Attualità Pomeriggio Cinque
18.45 Gioco Caduta libera
19.55 Notiziario Prima pagina Tg5
20.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
20.40 Attualità Striscia la Notizia
21.10 Prima tv free Film Come l’acqua 

per gli elefanti
23.40 Film Un segreto tra di noi

RAIDUE

ITALIA UNO

9.30 Attualità TG2 Insieme
10.30 Documentario Cronache animali
11.00 Attualità I Fatti Vostri
13.00 Notiziario TG2 Giorno
13.30 Rubrica TG2 Costume e Società
13.50 Rubrica TG2 Medicina 33
14.00 Attualità Detto fatto
16.15 Telefilm Cold Case
17.45 Attualità Rai Parlamento Tg
18.00 Notiziario Rai TG Sport - Meteo 2
18.20 Notiziario TG2
18.50 Telefilm Hawaii Five-0
19.40 Telefilm N.C.I.S.
20.30 Notiziario TG2 - 20.30
21.00 Prima tv Sit com Zio Gianni - Lol:-)
21.15 Prima tv Tf N.C.I.S.: Los Angeles
22.55 Rewind Tf N.C.I.S.: Los Angeles
23.35 Varietà Fatti Unici

8.00 Cartoni animati Georgie
8.25 Telefilm Una mamma per amica
10.25 Telefilm Everwood
12.25 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
13.05 Rubrica sportiva Sport Mediaset
13.45 Cartoni animati I Simpson
14.35 Cartoni animati Futurama
15.00 Telefilm The Big Bang Theory
15.25 Prima tv free Sit com 2 Broke Girls
15.50 Telefilm How I Met Your Mother
16.40 Telefilm La vita secondo Jim
17.35 Sit com Mike & Molly
18.10 Sit com Camera Cafè
18.30 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
19.25 Telefilm C.S.I.
21.10 Film Harry Potter e la pietra 

filosofale
23.55 Telefilm Sherlock

vai sul nostro sito 
corrieredellosport.it

TEMPO REALE
La Coppa Italia
con la sfida
Napoli-Inter

VIDEO SERIE B
Gli highlights
dei posticipi
della 22ª giornata

VIDEO MOTO GP
Presentata
la nuova Yamaha
di Valentino Rossi

800 milioni di euro per soli tre 
giorni. Così ci siamo presen-
tati all’esame finale con cer-
tezze che gli altri non aveva-
no. Al di fuori della Spagna, 
l’avversario più forte sino alla 
fine. In Germania la Merkel 
non condivideva il proget-
to. La carta con cui ho spa-
rigliato è stata la prospettiva 
di organizzare un Open d’I-
talia da 7 milioni di monte-
premi, contro gli 1,5 attua-
li. Dopo aver avuto dai diri-
genti del Tour europeo la ga-
ranzia che sarebbero arrivati 
i migliori giocatori al mondo 
e che ci avrebbero conces-
so una data più appetibile».

Quale?
«Una data vicina al PGA 

Championship di Went-
worth, in maggio, quando 
negli Usa non si disputano 
grandi tornei».

La Ryder come trampolino 
di lancio per Roma 2024? 
«E’ chiaro. Alla vigilia della 
scelta della sede ho avuto il 
timone di non farcela per-
ché, coinvolgendo Malagò, 
avevo legato la Ryder ai Gio-
chi. Se avessimo perso, sareb-
be stata una botta tremenda 
per la candidatura olimpica 
di Roma. Per questo mi ha 
preso in braccio quando ha 
saputo della vittoria (quella 
foto ha fatto il giro del mon-
do; ndr)». 

Da qui al 2022 però va pre-

parato il terreno: servono 
vittorie, grandi eventi. E il 
sostegno della Tv, anche in 
chiaro.
«Per il 28 gennaio ho con-
vocato a Milano gli Stati Ge-
nerali del golf. Voglio dire ai 
presidenti dei circoli: il mio 
dovere l’ho fatto e lo sto fa-
cendo, ora tocca anche a 
voi. Il progetto Ryder Cup 
deve coinvolgere i club, gli 
imprenditori. Dobbiamo 
fare arrivare al golf le masse 
e sfondare al Sud. La Ryder 
per noi dura sette anni e l’im-
pegno preso per l’Open d’Ita-
lia è per dodici, fino al 2027. 
Ci siamo impegnati ad or-
ganizzare un torneo del Se-
nior Tour, alcuni Challen-
ger, quelli dell’Alps Tour. E a 

portare l’Open per quattro 
anni a Roma (2019-22; ndr), 
al “Marco Simone” (il circo-
lo di Laura e Lavinia Biagiotti 
a Guidonia; ndr). Un campo 
bellissimo, delle dimensioni 
giuste per un grande even-
to. Per la Ryder serviranno 
strutture di prim’ordine e un 
parcheggio da 40.000-60.000 
auto. La buca n.18 dovrà ave-
re tribune da 40.000 posti. Un 
piccolo stadio».

Il nodo Tv? 
«I diritti della Ryder Cup sono 
detenuti da Sky UK. Abbia-
mo appena avuto un incon-
tro con Sky Italia: vogliono 
essere della partita. Ma Lu-
igi Gubitosi (ex direttore ge-
nerale della Rai; ndr) era nel 

Comitato d’onore della can-
didatura e ora entrerà nel Co-
mitato organizzatore. Conto 
di aprire un discorso anche 
con le reti generaliste».

Perché una mamma do-
vrebbe portare un bambi-
no al golf?
«La mamma che porta il 
bambino? Noi puntiamo al 
bambino che porta la mam-
ma! I perché sono tanti: fargli 
praticare uno sport serio, in 
luoghi in cui la natura è so-
vrana e in un ambiente one-
sto. Il golf è onesto. Non si fa 
uso di sostanze nocive».

Il messaggio sta passando?
«Sì, abbiamo un vivaio stra-
ordinario. Molti più bambini 

che in passato. E oggi non li 
perdiamo più come una vol-
ta, quando dopo un po’ pre-
ferivano altri sport. Una del-
le chiavi è stata l’organizza-
zione di gare su 9 buche an-
ziché 18. In questo modo si 
sta sul campo di meno e la 
gente non si allontana. Eppoi 
stiamo facendo in modo che 
i bambini possano comin-
ciare a giocare senza paga-
re. Una volta portati al cam-
po, possiamo contare su una 
scuola tecnica eccellente, che 
ci viene invidiata in tutto il 
mondo. Come detto, abbia-
mo giovani di assoluta qua-
lità. E mi ero dimenticato di 
citare Renato Paratore, ro-
mano, vincitore dei Giochi 
giovanili 2014 che hanno se-

gnato il ritorno del golf nel-
la famiglia olimpica. Io glie-
lo avevo predetto da quando 
era ragazzino: “Sei bravissi-
mo e hai l’età giusta per vin-
cere le Olimpiadi giovanili”, 
che erano già in programma. 
Viene da una famiglia ecce-
zionale, è il futuro. Come Ma-
nassero, che è ancora giova-
ne: un periodo di crisi come 
quello che sta attraversando 
nel golf ci sta tutto».

Tra un anno ci saranno le 
elezioni del Coni: chi sfide-
rà Malago?
«Sfidanti per Malagò? Mi vie-
ne da ridere»

E per la presidenza della Fe-
dergolf?
«Io posso solo dire che un 
piccolo successo l’ho otte-
nuto...»

Beh, vista la buona stel-
la perché non riprende la 
Lazio, di cui è stato presi-
dente?
«Perché nel mondo del cal-
cio ho dimostrato di essere 
vulnerabilissimo. Sono stato 
onesto e ci ho rimesso soldi 
di persona. Però passai la so-
cietà ai Calleri e a Bocchi e da 
allora, nel bene e nel male, la 
Lazio recita un ruolo di pri-
mo piano».
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di Pasquale Di Santillo 
e Francesco Volpe
ROMA

Due ore in redazione a parla-
re d’amore. Sì, perché Fran-
co Chimenti del golf è inna-
morato. Lo si percepisce dal-
la sue parole, lo si coglie da-
gli occhi che sorridono, se ne 
ha una conferma dal modo in 
cui si accalora nel discuterne. 
Il presidente della Federgolf 
è un ragazzino di 76 anni che 
ha per le mani un giocattolo 
meraviglioso. E non smette 
un istante di abbellirlo, arric-
chirlo, renderlo più attraente 
e divertente. L’ultimo acces-
sorio si chiama Ryder Cup 
2022. L’evento top, il massimo 
per chi vive sui green e per i 
green. L’Italia e Roma ne han-
no ottenuta l’organizzazione 
in barba a tutti i pronostici, ai 
pessimisti, «a chi da noi gode 
a tifare contro». L’hanno ot-
tenuta perché Franco Chi-
menti un bel giorno ha avu-
to una visione e non ha la-
sciato nulla di intentato per 
trasformarla in realtà. Contro 
tutti, o quasi. Di questo e di 
tanto altro è venuto a parlarci 
in redazione. Fosse stato per 
lui non avrebbe smesso mai. 
Ma il tempo vola, come una 
pallina dal tee. Verso il 2019, 
il 2022 e più in là, il 2024. Tre 
date legate da un unico filo 
conduttore. Nel segno dell’a-
more. Seguiteci.

Presidente Chimenti, come 
nasce la sua passione per 
il golf?
«Nasce dalla scelta di alcu-
ni amici. Io giocavo a tennis, 
loro si erano stancati ed era-
no approdati al golf. Li ho se-
guiti. Sono diventato socio al 
Golf Nazionale (a Sutri, vici-
no Roma; ndr), di proprietà 
federale. Il presidente all’e-
poca era Aldo Stacchi (pre-
sidente della Lega Calcio dal 
1965 al 1973; ndr), che vole-
va passare la mano. Appena 
arrivato mi hanno chiesto di 
sostituirlo. Stacchi era anche 
membro della federazione e 
così sono entrato in contat-
to con il presidente di allo-
ra, Giuseppe Silva. Mi han-
no eletto suo vice e poi, nel 
2002, presidente».

Perché il golf è così attraen-
te? Forse per il fair play di 
essere arbitri di se stessi?
«Il golf suscita veri e propri 
sentimenti. Guardate quanti 
atleti degli altri sport lo pra-
ticano. E non solo quando 
si ritirano. Marcello Lippi, 
quand’era allenatore della 
Juve, rimproverava Del Piero 
di allenarsi con il putt mentre 
era in camera da letto invece 
di dormire. Il golf ti affascina, 
ti rapisce come a volte fan-
no certi giochi di carte. Però 

è uno sport, uno sport vero. 
Che richiede grande prepa-
razione fisica. Come prati-
canti nel mondo viene subi-
to dopo il calcio. E’ presente 
in modo massiccio negli Sta-
ti Uniti, in Australia, in Cina, 
in Corea del Sud».

Finalmente comincia a non 
essere più percepito solo 
come sport d’elite.
«Divenni presidente con 
lo slogan “Bisogna porta-
re il golf alla gente, più che 
la gente al golf”. Quando mi 
hanno eletto, in Italia c’erano 
90-100 campi, ora sono cir-
ca 400. Ricordo che agli ini-
zi telefonavo ai club per sa-
pere quante sacche fossero 
presenti. Ogni sacca, un gol-
fista. C’erano tanti soci, ma 
pochi giocatori. Pian piano 

abbiamo trasformato quel-
la mentalità. Soprattutto con 
il tesseramento libero, che 
consente di praticare senza 
essere soci dei circoli. Ma il 
traguardo non è stato anco-
ra raggiunto. Forse ci riusci-
remo grazie alla Ryder Cup».

Cosa deve fare il golf per au-
mentare ancora la propria 
popolarità?
«La cosa più importante è 
avere grandi atleti. Lo ha di-
mostrato lo sci con Tomba e 
Compagnoni, lo hanno di-
mostrato altri sport. Noi ab-
biamo alcuni giocatori di 
grande valore: ci ha aiutato, 
ma non è stato sufficiente. A 
livello giovanile abbiamo al-
cuni fenomeni di cui sentire-
te parlare. Quest’anno Stefa-
no Mazzoli, diciannovenne, 

ha vinto l’Europeo dilettanti, 
normalmente dominato dai 
britannici (l’unico azzurro a 
riuscirci era stato Massimo 
Scarpa nel 1992; ndr). Come 
l’Amateur Championship, 
che Matteo Manassero ha 
conquistato sette anni fa. E 
purtroppo l’anno scorso ab-
bia perso all’improvviso una 
grandissima speranza come 
Teodoro Soldati. Se n’è anda-
to in quattro giorni, a 15 anni, 
per una leucemia fulminan-
te. E’ stato terribile».

Però le “punte” stentano.
«Guardi, abbiamo sette gio-
catori nel Tour europeo. 
E’ un numero rilevante. Si 
parla sempre della poten-
za della Gran Bretagna, ma 
la Gran Bretagna è forma-
ta da quattro nazioni. Ave-

re sette giocatori con la “car-
ta” è un successo straordi-
nario. All’Olimpiade di Rio 
ce la giocheremo. La butto 
lì. Una medaglia? Non suc-
cede, ma se succede?»

Le Olimpiadi sono impre-
scindibili per la visibilità di 
una disciplina.
«Il ritorno del golf ai Giochi 
(dopo 112 anni; ndr) è stato 
reso possibile dalla volontà 
del Cio e dal lavoro di un ita-
liano: Franco Carraro. L’osta-
colo era dato dai grandi gio-
catori, che non accettavano 
le Olimpiadi perché per due 
settimane avrebbero dovuto 
rinunciare ai loro guadagni. E 
il Cio per contro non accetta-
va un sottoprodotto. Quando 
è divenuto obbligatorio per 
ogni Paese inviare i due mi-
gliori giocatori, ranking alla 
mano, quattro per chi ne ha 
quattro nei primi 15, le Olim-
piadi hanno accolto il golf».

Eppoi c’è la Ryder Cup, che 
Roma ospiterà nel 2022.
«Siamo alla vigilia di qualco-
sa che potrebbe far nascere 
un golf diverso. Quando ho 
avanzato la proposta folle di 
chiedere la Ryder Cup, nes-
suno capiva perché un diri-
gente di successo andasse 
ad imbarcarsi in un’avven-
tura che aveva scarsa proba-
bilità di riuscita. L’Italia non 
tollera i perdenti. Io però la 
vedevo in modo diverso: se 
avessi vinto... Guarda caso, 
ho vinto». 

Come c’è riuscito?
«Sul questa candidatura scri-
verò un libro. Un anno e mez-
zo fa andai a vedere il British 
Open e dopo un giro i nostri 
giocatori erano ai primi tre 
posti. Durò un giorno, pur-
troppo. Il venerdì sera per 

tradizione organizzano una 
cena con tutti i dirigenti del-
le federazioni. Il Ceo del Tour 
europeo era George O’Grady 
e si parlava della Ryder 2022, 
la seconda e ultima opportu-
nità di averla per una nazio-
ne dell’Europa continenta-
le, perché era stata conces-
sa per due edizioni di segui-
to a Paesi non britannici. E 
la Francia se l’era già assicu-
rata per il 2018. O’Grady mi 
disse: “Perché non vi can-
didate voi?”. Accanto a me 
il segretario generale Stefa-
no Manca mi guardò con l’a-
ria di chi ha sentito una cosa 
folle. In passato ci avevano 
pensato solo Andrea Agnel-
li, quand’era presidente del 
Royal Park a Torino, e l’im-
prenditore Rocco Forte, che 
ha creato un bellissimo cam-
po a Sciacca, in Sicilia. Era 
talmente assurda l’idea che 
potessero darci la Ryder, che 
rimasi stregato. E al rientro a 
Roma decisi di candidarmi».

Più difficile avere la Ryder 
o le Olimpiadi?
«E’ la stessa cosa. Per orga-
nizzare la Ryder Cup devi 
presentare un progetto se-
rio, che metta in gioco sol-
di veri. Per me era talmente 
importante l’idea di un’Ita-
lia in gioco, che anche per-
dere sarebbe stato un suc-
cesso. Non ho parlato subi-
to di Roma, ma l’avevo già in 
mente. Al dunque la Capitale 
ha avuto un impatto clamo-
roso. Molti ridevano. Doveva-
mo scontrarci con Germania, 
Spagna, Turchia, Danimarca 
e il Portogallo con il suo Al-
garve. Pian piano si sono ri-
tirate Turchia e Danimarca 
e alla fine ce l’abbiamo fat-
ta. Dicono che sono fortuna-
to, ma sarà sempre fortuna?»

Cos’ha fatto la differenza?
«Prima di tutto Roma, una 
città vincente, amata dagli 
americani. Poi l’insediamen-
to del nuovo Ceo del Tour eu-
ropeo: Keith Pelley, un cana-
dese che si è entusiasmato al 
nostro progetto, a questa città 
fantastica, a un progetto sul 
turismo straordinario. Vede-
te, tutto il Nordafrica che sta-
va investendo sul golf in que-
sti ultimi anni è stato colpito 
da problemi di ben altra na-
tura e turisticamente nell’a-
rea ora è rimasta solo l’Ita-
lia. Il dossier della candida-
tura era bellissimo, la propo-
sta clamorosa. E dalla nostra 
avevamo Giovanni Malagò e 
il mio ruolo di presidente di 
Coni Servizi. Malagò è sta-
to un partner straordinario, 
ci ha messo entusiasmo, ha 
coinvolto il Coni e il Gover-
no, che ci ha creduto e ci è 
stato vicino. La Ryder signi-
fica un indotto dai 600 agli 

CHIMENTI
«TUTTI AL GOLF 
CON LA RYDER»
«Che follia chiederla, ma così riuscirò a far diventare 
popolare questo sport. Open d’Italia da 7 milioni 
fino al 2027, al “Marco Simone” dal 2019 a 2022»

Il segreto 
«Farò un libro sulla Ryder: un’idea nata 
per caso. Io e Malagò i  soli a crederci: 
avessi fallito, a rischio la candidatura 
ai Giochi. Decisivo il ruolo di Roma»

L’aneddoto 
«Ho iniziato per seguire amici stanchi 
del tennis. Il golf è sentimento, affascina 
e rapisce. Del Piero si allenava in camera 
col putt per la disperazione di Lippi»

La strategia 
«Per allargare la base abbiamo avviato 
il tesseramento libero, che consente  
di giocare anche senza essere soci 
Alle mamme dico: portateci i bambini»

Un momento dell’incontro in redazione. Da sinistra, Chiara Geronzi, responsabile comunica-
zione della candidatura alla Ryder Cup, il nostro direttore Alessandro Vocalelli, Franco 
Chimenti, il condirettore Stefano Barigelli, Francesco Volpe e Pasquale Di Santillo BARTOLETTI

Il presidente Coni Malagò solleva Chimenti dopo l’assegnazione della Ryder a Roma LAPRESSE

Chimenti e Keith Pelley, Ceo del Tour europeo, con Laura e Lavinia Biagiotti e la Ryder Cup GETTY

Ci è venuto a trovare in redazione il numero 1 
federale, protagonista di un incredibile 
successo, fondamentale in chiave Roma 2024

L’intervista

Franco Chimenti, 76 anni, ospite ieri del forum nella nostra redazione BARTOLETTI

Franco CHIMENTI è nato a 
Napoli il 7 agosto 1939 e 
risiede a Roma. E’ presidente 
della Federgolf dal 2002 
(quattro mandati), dopo 
essere stato consigliere 
federale dal 1996, e numero 
uno di Coni Servizi dal 2013. 
Dal 2004 è anche membro 
della Giunta del Coni. Ha 
ricoperto la carica di 
presidente della Lazio calcio 
dal febbraio al luglio 1986, 
rilevando il club da Giorgio 
Chinaglia e cedendolo poi ai 
fratelli Calleri e a Renato 
Bocchi. E’ stato professore 
ordinario di Chimica 
Farmaceutica all’Università 
“La Sapienza” di Roma e 
preside della facoltà di 
Farmacia dello stesso ateneo, 
oltre che accademico delle 
Scienze medico biologiche, 
membro della New York 
Academy of Sciences e 
accademico del Nobile 
Collegio Chimico Farmaceu-
tico. Sposato con Anna 
Franca, ha tre figli: Ugo, Maria 
Vittoria e Paola.
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È stato anche 
presidente 
della Lazio

LA SCHEDA

Il numero 1 della Federgolf, Franco, Chimenti con il nostro direttore Alessandro Vocalelli BARTOLETTI

Un’immagine che testimonia la passione messa da Chimenti nell’incontro di ieri BARTOLETTI
I limiti 
«Per crescere servono grandi campioni 
noi abbiamo 7 giocatori nel Tour europeo 
una qualità media elevata e un giovane 
di sicuro avvenire come Paratore»

Il ritorno 
«Finalmente ai Giochi dopo 112 anni  
Lì la Gran Bretagna gioca unita e noi 
ci proveremo. Una medaglia? Non può 
succedere, ma se succede...»

Progetti 
«Il 28 gennaio a Milano ho convocato  
gli Stati Generali, ognuno deve fare la sua 
parte. Tocca a imprenditori e presidenti 
di circolo: dobbiamo sfondare al sud»

«Talenti e visibilità 
la ricetta per il decollo»

JORDAN SPIETH
22 ANNI

Texano, n.1 del 
mondo. Nel 2015 
s’è preso Masters  
e Us Open. Il nuovo 
Tiger Woods è lui

I BIG STRANIERI

RORY MCILROY
26 ANNI

Nordirlandese, già 
n.1 al mondo. Conta 
4 Major e altri 22 
successi in tutti i 
più importanti Tour

TIGER WOODS
40 ANNI

Californiano, è 
stato n.1 del mondo 
per 541 settimane 
tra il 1999 e il 2010 
Ha vinto 14 Major

JACK NICKLAUS
75 ANNI

Statunitense, il più 
grande giocatore di 
tutti i tempi con un 
record di 18 Major 
vinti tra il ‘62 e l’86

FRANCESCO MOLINARI
33 ANNI

Torinese, è il n.1 
italiano. Conta due 
Ryder, una Coppa 
del Mondo, tre titoli 
sul Tour europeo

I BIG AZZURRI

MATTEO MANASSERO
22 ANNI

Veronese, è a secco 
dal 2013 dopo aver 
vinto 4 tornei del 
Tour e battuto tutti 
i record di precocità

EDOARDO MOLINARI
34 ANNI

Torinese, vanta 
un trionfo in Ryder, 
una Coppa del 
Mondo e due titoli 
sul Tour europeo

RENATO PARATORE
19 ANNI

Romano, ha vinto 
Olimpiadi giovanili 
e Orange Bowl. È 
già al secondo anno 
sul Tour europeo

La Ryder Cup è la sfida tra 
Europa e Stati Uniti, che si 
disputa ogni due anni, 
alternativamente al di qua e 
al di là dell’Atlantico. Prende il 
nome dall’inglese Samuel 
Ryder, che nel 1927 donò un 
trofeo da mettere in palio tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna. 
Dal 1973 la squadra britan-
nica inserì anche gli irlandesi; 
a partire dal 1979 si trasformò 
in Europa tout court. Il format 
della Ryder prevede 8 incontri 
con formula foursome (due 
team di due golfisti ciascuno 
che giocano la palla alternati-
vamente) e 8 con formula 
fourball (sempre due team di 

due golfisti, ma ciascuno con 
la sua palla) nelle prime due 
giornate, e 12 singolari nella 
terza. Sono in palio 28 punti. 
In caso di parità in un match, 
si assegna mezzo punto a 
ciascuna squadra. Se la gara 
si conclude complessiva-
mente con un pareggio, il 
trofeo rimane al detentore. 
L’Europa ha vinto le ultime tre 
edizioni e otto delle ultime 
dieci.  In Europa le prossime 
Ryder si giocheranno a 
Saint-Quentin-en-Yvelines 
(Francia) nel 2018 e al Marco 
Simone di Guidonia (Roma) 
nel 2022.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce nel 1927 e dal ‘79 
è una sfida Europa-Usa

COS’È LA RYDER

Il golf tornerà ad essere uno 
sport olimpico a partire dai 
prossimi Giochi di Rio de 
Janeiro (5-21 agosto 2016), 
dopo un’assenza durata 112 
anni. La disciplina infatti 
rientrò nel programma solo 
alle Olimpiadi di Parigi 1900 
(individuale maschile e 
femminile) e Saint Louis 
1904 (individuale e a squadre 
maschile). A Rio si gioche-
ranno nuovamente 
l’individuale maschile (11-14 
agosto) e quello femminile 
(17-20 agosto). Ogni 
competizione vedrà al via 60 
giocatori. I nomi saranno 
determinati sulla base del 

ranking mondiale all’11 luglio 
2016.

PGA TOUR, GOMEZ SHOW 
MOLINARI FINISCE 33°
Francesco Molinari ha 
terminato al 33° posto con 
270 colpi (-10) il Sony Open 
del PGA Tour  a Honolulu, 
Hawaii (Usa). L’azzurro era al 
debutto stagionale. Ha vinto 
l’argentino Fabian Gomez con 
260 colpi (-20), grazie a un 
clamoroso 62 (-8) nel giro 
conclusivo e ad un birdie alla 
seconda buca dello spareggio 
con lo statunitense Brandt 
Snedeker.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il golf torna olimpico 
a Rio: in palio due ori
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CHE COLPO!
PARTIVAMO
SFAVORITI
E INVECE...

4
l  Le Ryder in Europa fuori dalla 
Gran Bretagna: Valderrama 
(Spa) 1997, K Club (Irl) 2006, 
Parigi (Fra) 2018 e Roma 2022

192
l I Paesi in cui viene trasmessa 
nel mondo la Ryder Cup per 
un totale di quasi 500 milioni 
di telespettatori ogni giorno

250
l Sono stati 250.000
gli spettatori paganti all’ultima 
Ryder Cup a Gleneagles (Scozia) 
nell’edizione del 2014

Una Ryder con vista   sull’Olimpiade
Roma 2022
In Italia 
la supersfida
Europa-Usa
1Storica vittoria per il presidente 
Chimenti: battute Germania, Spagna 
e Austria. Ora Open da 7 milioni
e tanto lavoro per lo sviluppo del golf
Federica Cocchi

E’ tutto vero. Sì, la Ryder
Cup del 2022 si gioche-
rà in Italia, a Roma. Al

Marco Simone Golf Club di
Guidonia, alle porte della Ca-
pitale. E’ tutto vero sì, la più im-
portante competizione golfisti-
ca al mondo, il punto di arrivo
della carriera dei più grandi
giocatori, sarà nel nostro Pae-
se, fino a pochi anni fa digiuno
o quasi di green, buche e par.
Ma non è un miracolo: sarebbe
ingiusto definire tale questo ri-
sultato, centrato grazie alla ca-
parbietà del presidente federa-
le Franco Chimenti che, am-
mette lui stesso, era stato preso
per pazzo quando aveva anche
solo accostato le parole «Ryder
Cup» e «Roma». Le rivali erano
molto toste: dopo Portogallo e
Turchia, che si erano ritirate
presto dalla tenzone, erano ri-

maste la Spagna con lo splendi-
do percorso del Pga Catalunya,
la Germania e l’Austria. Alla fi-
ne, il dossier italiano ha ingolo-
sito moltissimo il board della
Ryder Cup e il nuovo numero
uno dello European Tour Keith
Pelley. Una città come Roma,

un campo vicino al centro, la
vista mozzafiato della cupola
di San Pietro dal tee della buca
17 e l’impegno a fornire tutte le
garanzie necessarie, anche
quella del Governo, sono stati
decisivi. 

CINQUE CERCHI L’annuncio è
arrivato ieri mattina, proprio
mentre nella Capitale veniva
svelato il logo dell’Olimpiade
di Roma 2024. Due candidatu-
re legate una all’altra, con il
successo del golf a tirare la vo-
lata a quello a cinque cerchi. 
«Una straordinaria notizia - ha
commentato il numero 1 del
Coni Giovanni Malagò —, la di-
mostrazione che quando ci im-
pegniamo e facciamo gioco di
squadra diventiamo quasi im-
battibili. Il campo sarà sinergi-
co alla candidatura olimpica. E’
stata una vittoria importante
per la credibilità, non solo
sportiva, del nostro Paese».

L’entusiasmo del presidente fe-
derale e di Coni Servizi è in-
contenibile: «Avevamo un dos-
sier clamoroso — ha detto Chi-
menti — e devo dire grazie a
Malagò, grazie a Renzi, e gra-
zie a otto ministri che si sono
battuti per portare l’evento a
Roma. In Germania, la Merkel
non ha sostenuto la candidatu-
ra, in Spagna Barcellona si è
trovata di fronte il problema
dei venti indipendentisti in Ca-
talogna». 

ECONOMIA Il comunicato con
cui lo European Tour ha spie-

gato le motivazioni per cui Ro-
ma ha prevalso parla chiaro:
«Un’offerta audace e ambizio-
sa, impressionante per quanto
riguarda le strutture, l’appara-
to commerciale e il sostegno
del governo» ha spiegato Ri-
chard Hills, direttore della
Ryder Cup. È rimasto molto
colpito anche dai progetti di
potenziamento del percorso
del Marco Simone: «Ci ha con-
vinto anche l’impegno allo svi-
luppo del golf nel Paese a tutti i
livelli». L’Open d’Italia, che do-
vrà svolgersi per almeno tre
anni sul percorso prescelto, ar-

riverà a Roma nel 2019, e dal
2017 il montepremi arriverà a
7 milioni di euro, secondo co-
me valore tra quelli in Europa,
dopo l’Open Championship. A
Monza, già nel 2016, salirà a 3
milioni. L’impatto economico
della manifestazione è straor-
dinario: l’edizione del 2014 a
Gleneagles ha portato circa
100 milioni di sterline di entra-
te alla città e alla Scozia. Anche
negli Stati Uniti, nel 2012 a Me-
dinah, l’evento ha portato al-
l’economia locale di Chicago
entrate per circa 150 milioni di
euro. «L’operazione Ryder co-
sta 220 milioni e ne porterà fra
600 e 800 di indotto — ha con-
cluso Chimenti —. E pensare
che quando ho proposto la can-
didatura mi hanno preso per
demente...». Marc Twain aveva
ragione: un uomo che ha
un’idea nuova è uno svitato fin-
ché quell’idea non ha successo.
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Da sinistra Laura Biagiotti, presidente del Marco Simone, con la figlia Lavinia

RIl n. 1 della 
Federgolf: «E 
pensare che mi 
avevano preso 
per demente...»

RLo European Tour:
«Impressionanti 
le strutture 
e il sostegno del 
Governo italiano»

fLE PADRONE DI CASA DEL PERCORSO

Biagiotti, che entusiasmo
«Una grande opportunità
per i giovani e per il Paese»

1Lavinia: «Sentivo 
che ce l’avremmo 
fatta. Il campo ha 
grandi spazi 
e quella vista sul 
Cupolone dalla 17...»

Tiziana Bottazzo

H a il fiatone dell’emozio-
ne, della felicità, delle
corse che la impegnano

dalla mattina, da quando è sta-
to ufficializzata la vittoria di
Roma per la Ryder Cup 2022
targato Biagiotti. «Lo sapevo,
me lo sentivo. Uno sportivo sa
quando può vincere. Io adoro
lo sport, avrei voluto diventare
una campionessa, sento di ave-

re dentro l’energia giusta», rac-
conta Lavinia Biagiotti. «E’ sta-
to un grande gioco di squadra,
mettendo in primo piano i va-
lori. Consapevoli tutti che la
Ryder Cup è una preziosa op-
portunità per il Paese, per il
golf, ma soprattutto per i gio-
vani. Abbiamo puntato dritto,
verso il traguardo, con enorme
serietà. A dimostrazione che il
pubblico e il privato possono
ottenere delle splendide vitto-
rie».

IN FAMIGLIA Non si frena La-
vinia, è troppo felice. «Noi, io e
la mamma. Da sempre pionie-
re e vincenti, partendo da Ro-
ma, per valorizzare Roma. Si
chiama Roma il nostro profu-
mo, da Roma mia mamma è
andata a sfilare in Cina nell’88
e in Russia nel ’95, prima stili-
sta a portare lì il made in Italy.
Pioniere nel puntare sull’abbi-
namento vincente azienda-
sport, come Prada con Luna
Rossa, come Armani nel

basket. Noi l’abbiamo fatto nel
golf, impegnandoci a costruire
un grande campo di 27 buche,
una club house stupenda , alle
pendici di un meraviglioso ca-
stello. Senza mai mollare, an-
che in anni non facili per il
golf».

LAVORO Ammette che la sua
vita è cambiata in questi 14
mesi, ed è soltanto l’inizio: «Da
gennaio, assieme all’European
Tour, inizieremo a lavorare sul

progetto del campo, saranno
da modificare alcune lunghez-
ze, poi vedremo. Partendo da-
gli asset che ci hanno consenti-
to di vincere: la possibilità di 
vedere la Cupola di San Pietro,
e la vicinanza dal centro di una
città come Roma. Nessuna del-
le altre candidate offriva questi
due valori aggiunti. Poi ci sono
i grandi spazi: noi possiamo
garantire tribune da 65 mila
spettatori , contro i 30 mila che
proponevano le altre. Ci siamo

affidati a un grande gruppo
mondiale per sviluppare que-
sto progetto logistico, abbiamo
avuto ragione».

LOOK E il look Biagiotti per la
Ryder quale sarà? «Sfumature
di rosso Biagiotti, il colore del-
la passione, tra il bianco e ver-
de. Il tricolore sventolerà
ovunque. Ormai la mia vita è
divisa tra golf di cachemire e
golf di erba verde».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GolfRL’annuncio
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Le prossime edizioni 
si terranno nelle seguenti sedi:
2016: Hazeltine National Golf – 
Minnesota (Usa)
2018: Le Golf National – Parigi (Fra)
2020: Whistling Straits Golf – 
Wisconsin (Usa)
2022: Marco Simone Golf & Country 
club Guidonia, Roma 

Albo d’oro recente
1991 Usa (14,5-13,5); 1993 Usa (15-13); 
1995 Europa (14,5-13,5); 1997 Europa 
(14,5-13,5); 1999 Usa (14,5-13,5); 2002 
Europa (15,5-12,5); 2004 Europa (18,5-
9,5); 2006 Europa (18,5-9,5); 2008 
Usa (16,5-11,5); 2010 Europa (14,5-13,5); 
2012 Europa (14,5-13,5); 2014 Europa 
(16,5-11,5).

Il comitato promotore
Franco Chimenti, presidente della 
Federgolf e di Coni Servizi è anche 
nel comitato promotore di Roma 
2022 insieme a Giuliano Adreani, 
Lavinia Biagiotti, Franco Carraro, 
Evelina Christillin, Giorgio Fossa, 
Umberto Franceschi, Raffaello 
Napoleone e Filippo Romano.

l Costantino Rocca, lei è 
stato membro della squadra 
europea per tre edizioni 
consecutive, con il debutto 
nel 1993 a The Belfry in 
Inghilterra, poi nel 1995 a 
Oak Hill negli Stati Uniti, e 
infine l’edizione 1997 in 
Spagna. Ha ottenuto due 
vittorie come squadra: 
undici match giocati, sei 
punti guadagnati fra cui uno 
leggendario contro Tiger 
Woods (foto) a Valderrama. 
Ci dica, cosa si prova? 
«Giocare la Ryder Cup è 
come trovarsi al centro di 
uno stadio di calcio, con 40 
mila persone che ti 
applaudono e ti incitano. Una 
sensazione da pelle d’oca».

l I giocatori però, in fin dei 
conti, non sono gli unici 
ingredienti del successo.
«È fondamentale anche il 
ruolo del capitano, che deve 
seguire la rosa dei candidati 
per un anno prima della 
selezione e poi, durante il 
torneo, saper ascoltare ma 
avere le idee chiare, e tenere 
unito lo spogliatoio. Ci vuole 
forza per imporre le proprie 
scelte. Ricordo Severiano 
Ballesteros nella prima 
riunione a Valderrama: “Qui 
non c’è nessun numero uno’” 
Per dire una cosa così a 
gente come Faldo o Langer ci 
voleva fegato». 

l Che cos’ha di unico 
questo evento?
«La Ryder non ha prezzo, è 
questo il suo bello. Se avesse 
un montepremi perderebbe 
la sua natura. Invece si gioca 
soltanto per la gloria, per 
una bandiera e per quella 
replica della coppa che ogni 
partecipante si porta a casa, 
vincitore o perdente».

c.d.
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COSTANTINO 
ROCCA
3 PRESENZE E 2 VITTORIE

«Il capitano
ruolo decisivo
Ballesteros fece
la differenza»

3 DOMANDE A...

l Francesco, due Ryder Cup 
giocate e vinte. Che effetto 
fa pensare che un evento 
così importante si giocherà 
in Italia?
«Da bambino, quando ho 
iniziato a giocare ma, 
ammetto, anche fino a pochi 
anni fa mai avrei immaginato 
che potesse succedere una 
cosa così importante per il 
golf nel nostro Paese. Sono 
immensamente felice e spero 
di vivere questo evento in 
qualche modo. Preferirei 
farlo da giocatore, ma per 
allora avrò quasi 40 anni. 
Bisogna essere realisti, ma 
mai dire mai...».

l Lei e suo fratello 
Edoardo, insieme a 
Manassero avete fatto tanto 
per il movimento. Questa 
impresa è anche anche 
merito vostro.
«E’ merito dello straordinario 
lavoro che la federazione e il 
comitato organizzatore sono 
riusciti a fare. Certamente fa 
piacere sapere che il golf in 
Italia è cresciuto anche 
grazie ai nostri risultati e che 
dietro di noi c’è un gruppo di 
ottimi giocatori che stanno 
crescendo».

l Provi a spiegare cos’è la 
Ryder a chi non segue il golf.
«Da spettatori è come 
assistere a una partita tra i 
migliori calciatori europei e il 
resto del mondo. I migliori 24 
golfisti che danno il meglio 
per portare il trofeo a casa. 
Si respira un’atmosfera 
fantastica e un tifo caldo. Da 
giocatore è l’emozione più 
grande che mai provata, 
quando sei sul tee della prima 
buca hai il cuore in gola e 
pensi che passerà buca dopo 
buca... però non passa».

f.co.
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FRANCESCO
MOLINARI
2 RYDER GIOCATE E VINTE

«Tifo da stadio
e cuore in gola
Esperienze
indimenticabili»

3 DOMANDE A...

Una Ryder con vista   sull’Olimpiade

Tweet
MATTEO MANASSERO
@ManasseroMatteo
«E’ ufficiale, ospiteremo la 
Ryder Cup. Grazie alle Federgolf 
per l’incredibile lavoro fatto. 
Ora è tempo di giocare per 
raggiungere quello che sarà il 
mio più grande obiettivo». 
EDOARDO MOLINARI 
@DodoMolinari 
«Giornata storica per il golf 
italiano...Ryder Cup a Roma nel 
2022!!!»
FRANCESCO MOLINARI
@F_Molinari
«Complimenti a tutte le persone 
coinvolte per la Ryder Cup a 
Roma! Vale più di qualsiasi 
vittoria!»
JUSTIN ROSE 
 @JustinRose99 
«Non vedo l’ora! 
Congratulazioni @FederGolf 
#RyderCup2022      

fUN EVENTO SPECIALE

Nata nel 1927
Mille emozioni 
e si gioca solo
per la gloria
1 I 24 migliori al mondo nella sfida 
tra superpotenze. Ma senza montepremi

Carolina Durante

P er chi ama il calcio ci so-
no i Mondiali, per chi se-
gue tutti gli sport ci sono

le Olimpiadi, per i golfisti, il
massimo è la Ryder Cup. Quel-
l’incontro che per tre giorni
ogni due anni vede affrontarsi i
12 migliori giocatori europei 
contro i loro pari a stelle e stri-
sce, che riesce a tenere incollati
gli appassionati a 500 milioni
di teleschermi nel mondo, è
l’appuntamento clou per spet-
tatori e concorrenti. Ancor più
del Masters o del British Open.

EVOLUZIONE Se Samuel Ryder
vedesse cos’è diventata oggi la
«sua» Ryder Cup, forse non la
riconoscerebbe. Quello che nel
1927, grazie alla passione e alla
generosità di questo facoltoso
imprenditore inglese, commer-
ciante di sementi e innamorato
del golf, era nato come un in-
contro amichevole tra Gran
Bretagna e Usa, è oggi un ma-
stodontico appuntamento che
coinvolge governi e amor di pa-
tria (o di continente, come nel
caso dell’Europa), spirito di
squadra (in uno sport che è
l’emblema dell’individuali-
smo) e crescita del turismo. Ri-
spetto alla formula di Mr.
Ryder però, poco è cambiato: si

continua a giocare ogni due an-
ni (ma l’attacco alle Torri Ge-
melle del settembre 2001 ha
fatto posticipare l’incontro e da
allora si gioca negli anni pari),
ospitati a turno da una delle
due squadre. Ma la crescita
dell’evento è cominciata con
l’allargamento della rosa dei
selezionabili, in omaggio all’in-
ternazionalizzazione del gio-

co: dal 1979 infatti la squadra
britannica è diventata euro-
pea, con l’inserimento degli
spagnoli Severiano Ballesteros
e Antonio Garrido. E lo spirito
è rimasto quello originale: si
gioca per la gloria e non per de-
naro.

LA VETTA I partecipanti, nessu-
no escluso, sono concordi: la
selezione è un punto d’arrivo
nella carriera di ogni giocato-
re. Non si spiegherebbero altri-
menti i pianti, di gioia o di de-
lusione, alla fine di un incon-
tro, né certe confessioni imba-
razzanti di uomini adulti,
abituati a giocare per milioni di
dollari (o di euro) una settima-
na dopo l’altra, da un capo al-
l’altro del mondo, presi da una
irrefrenabile tremarella quan-
do per la prima volta si avvici-
nano al tee di partenza della
buca 1 e lo starter li presenta al
pubblico: «Ladies and Gentle-
men, playing for Europe…».
Sembra strano, eppure quella
misconosciuta bandiera azzur-
ra con le stelline gialle, unisce
spagnoli e svedesi, italiani e te-
deschi, irlandesi e inglesi in
un’emozione comune sul cam-
po da golf. Gli americani inve-
ce pare che abbiano comincia-
to a provare un vero interesse
per l’incontro solo da quando
hanno perso in casa, nel 1987,
dopo anni di egemonia. Le sta-
tistiche infatti dicono che, nel-
le 18 edizioni giocate dal 1979,
l’Europa ha vinto 10 volte (più
un pareggio nel 1989), sei delle
quali nelle ultime sette edizio-
ni. Fra queste, anche quella del
2010 in Galles al Celtic Manor,
dove hanno esordito i fratelli
Edoardo e Francesco Molinari
capitanati da Colin Montgome-
rie, e il 2012 a Medinah negli
Usa, dove Francesco ha tenuto
alta la bandiera italiana con il
mezzo punto del pareggio con-
tro Tiger. Prima della 44a edi-
zione al Marco Simone, la
Ryder Cup si giocherà tre volte:
Manassero, Paratore & co. han-
no tutto il tempo di affilare i
ferri del mestiere per scatenare
l’entusiasmo del pubblico ita-
liano. Che per quell’epoca sarà
cresciuto esponenzialmente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL TROFEO
ORIGINALE
E’ IN ORO
Il trofeo, fabbricato nel 
1927, è in oro massiccio. Ai 
vincitori va una replica che 
viene consegnata a ogni 
giocatore del team.

In alto il presidente Franco
Chimenti con Lavinia Biagiotti.
A sinistra la squadra europea,

che ha vinto la Ryder 2010
con i due Molinari
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DIEGO DE PONTI
Golf, Ryder Cup a Roma e 
Roma 2024. C’è un sottile filo 
che lega questi mondi e si ap-
presta a disegnare i prossimi 
dieci anni della vita sporti-
va italiana. Al centro di que-
sta trama sta il presidente di 
Federgolf, Franco Chimen-
ti, che prima “ha maturato 
un sogno” poi lo perseguito 
fino a raggiungere il traguar-
do storico: portare nella ca-
pitale l’edizione 2022 della 
Ryder Cup, manifestazione 
di elite che oppone i miglio-

ri golfisti statunitensi a quelli 
europei. Un’impresa assolu-
ta che nessuno avrebbe pro-
nosticato ma che, a mente 
fredda, sta rivelandosi densa 
di implicazioni per il nostro 
sport: l’assegnazione sanci-
sce la “maturità”, agli occhi 
dei grandi attori internazio-
nali, del movimento sporti-
vo italiano e dei suoi dirigen-
ti, porta il paese nel futuro 
che conta dei grandi even-

«La Ryder cambierà l’Italia»
«Credo che il golf farà 
un salto di qualità 
prepotente. Per 
questo il 28 gennaio, a 
Milano, ci saranno i 
nostri Stati Generali»

Chimenti: «Un evento magico, anche in prospettiva Roma 2024: il nostro Paese ha i numeri»

Idea Torino 
«Andrea Agnelli mi ha 
proposto il Royal Park 
per ospitare l’Italian 
Senior Open» Il presidente Franco Chimenti, 76 anni, con Keith Pelley, Ceo del Tour europeo in occasione dell’assegnazione della Ryder Cup  (ANSA)

ti e, infine, rappresenta un 
trampolino di lancio in vista 
dell’assegnazione dei Giochi 
del 2024. 

 > Presidente, gli anni che ci 
aspettano potrebbe essere 
anni di grande trasforma-
zione per il nostro sport e 
per il golf? Saranno i mi-
gliori anni del nostro sport?
«Stiamo vivendo un momen-
to molto importante che può 
dare tanto al paese. Ci sia-
mo messi in testa di ospita-
re questa manifestazione di 
livello internazionale enor-
me. Riuscirci era difficilis-
simo ma ce l’abbiamo fatta. 
Il nostro successo è di buon 
auspicio per Roma 2024. Se 
non ce l’avessimo fatta sa-
rebbe stato un brutto pre-
cedente e un motivo di ap-
prensione».

 > Quali sensazioni sta vi-
vendo?
«C’è grande soddisfazione 
perché abbiamo sovvertito 
tutti i pronostici. Diciamo 
che abbiamo fatto un’im-
presa giocando fuori casa. 
Ma il senso di tutta la vicenda 
è che l’Italia ha dimostrato di 
avere i numeri. Abbiamo at-
traversato momenti diversi: 
prima la fase dello stupore, 
poi anche i dubbi nostri viste 
le reali difficoltà. Ma è preval-
so il disegno di imporre il pa-
ese a livello internazionale e 
ci siamo impegnati per asse-
starci su una posizione di ri-
lievo. Alla fine ci siamo trova-
ti a confrontarci con la Spa-
gna. Un osso duro ma ce l’ab-
biamo fatta».

 > Come c’è riuscito?
«Roma è una città vincen-
te, amata dagli statunitensi. 
Poi ha pesato l’insediamen-
todel nuovo Ceo del Tour eu-
ropeo, Keith Pelley, che ha 
mostrato subito grande en-
tusiasmo. Ma ci voleva an-
cora un’invenzione che spa-
rigliasse le carte: ho conce-
pito un Open d’Italia a livel-
lo altissimo con 7 milioni di 
euro di montepremi contro i 

1,5 attuali. Contiamo di rag-
giungere questa cifra con i ri-
cavi perché sarà un Open se-
guitissimo. Inoltre il Tour eu-
ropeo introdurrà una norma 
che obblighi tutti i migliori ad 
essere presenti».

 > Per le Olimpiadi sarà più 
difficile?
«E’ la stessa cosa. Ci voglio-
no idee, progetti molto so-
lidi ma Malagò non ha cer-

to bisogno di consigli. Lui è 
stato un partner straordina-
rio per noi e ci consigliamo 
costantemente».

 > Come cambierà il golf ita-
liano?
«Siamo alla vigilia di qual-
cosa che potrebbe cambiare 
profondamente la nostra di-
sciplina. Credo che il golf farà 
un salto di qualità prepoten-
te nella società italiana. Per 

questo il 28 gennaio, a Mila-
no, si terranno gli Stati Gene-
rali del golf con la presenza 
di tutto il nostro mondo. Ci 
saranno presidente, gioca-
tori e tecnici. Sarà l’occasio-
ne giusta per confrontarci e 
tracciare il cammino che ci 
attende. Dobbiamo cambia-
re prospettiva. Ora partiamo 
da un evento magico per af-
fascinare il nostro pubblico. 
E’ una grande occasione e 

DANIELE AZZOLINI
MELBOURNE

«Sono Serena», dice, ma la 
maiuscola ce la mettiamo 
noi, che male non ci sta. Lei 
è Roberta, infatti, e Roberta 
in questi giorni vede il mon-
do con altri occhi. Non quelli 
di Serena, ma più sereni, rilas-
sati, felici. Gioca con le parole, 
la Vinci, e si diverte. È lei l’ar-
tefice del calembour tutt’altro 
che spericolato, eppure ade-
guato ai sentimenti che la ani-
mano in questo avvio di sta-
gione. L’ultima, conferma. Ma 
da vivere con trasporto, con 
amore, e certo, con la serenità 
di queste giornate, nelle qua-
li niente sembra costituire un 
gravame. Non aver niente da 
dimostrare? È questa la feli-
cità? Forse sì. In fin dei con-
ti, proprio a Serena l’ha sot-
tratta, in quella semifinale di 
New York di cui tutti ancora 
parlano. Un pezzettino di fe-
licità, non tutta, ci manche-
rebbe. Quanto basta a farla 
sentire più forte e a spinger-
la d’un balzo oltre gli ostaco-
li, che sono già due (Paszek, la 
prima, e ieri la Falconi) in at-
tesa di affrontare una tedesca 
poco conosciuta, Anna-Lena 
Friedsam, che la sospinga fino 
agli ottavi.

 > E così, Roberta, Serena ti 
ha regalato la serenità. Uno 
scambio diseguale? Ti sei 
presa la vittoria, la pace in-
teriore. Tutto.
«Sì, ma l’ho cercata così a lun-
go che ora non mi pare vero. 
Mi sembra di essermela me-
ritata, però. Siamo seri, via? 
Sono quindici anni che mi 
sbatto, che inseguo obietti-
vi, che mi cruccio per la clas-
sifica. Mi pare un sogno, ora, 
scendere in campo senza 
niente da chiedere, solo di 

Roby sta vivendo un 
periodo unico: «Dopo il 
match con la Williams sto 
benissimo. Confermo: 
sarà il mio ultimo anno»

Vinci: «Io sono...Serena»

Roberta Vinci, 33 anni: l’anno scorso è arrivata in finale allo Us Open (ANSA)

stare bene con me stessa».

 > E ci riesci. Stai giocando 
alla grande.
«Vero? Mi viene tutto facile. 
Sto bene, mi sento leggera. 
Leggo benissimo le partite: 
contro la Falconi c’è stato un 
momento di confusione, nel 
secondo set, sul 4-2 per me, e 
lì c’era il rischio di rimetterla 
in gioco. Ma ho intuito il peri-
colo e ho reagito subito».

 > Hai già ringraziato Sere-
na, per gli slanci di entusia-
smo che ti ha donato?
«Non oserei farlo. E poi, fuori 
dagli scherzi, tutto quello che 
è successo in questi mesi me 
lo sono costruito con le mie 
mani. Comunque, ci siamo 
finalmente incontrate, non 
ci vedevamo da quella semi-
finale. Insomma, io mi sentivo 
un po’ scomoda... E mo’, pen-
savo, questa che mi dice? Mi 
ha sorriso, invece, mi ha salu-
tato, ci siamo strette la mano. 
È andata bene, dai».

 > Lei, Serena, dice che il fil-
mato di quel match l’ha ri-
visto tutti i giorni. Forse è il 
suo modo di punirsi.
«Ecco, io cose del genere non 
riesco proprio a farle. Se per-
do, prendo il cd del match e 
lo butto nel cestino. Non sop-
porto di rivedere i brutti mo-
menti, non sono masochista, 
neanche un po’. Guardo solo le 
vittorie. Ma senza esagerare».

 > Siete dalla stessa parte del 
tabellone. Se ci dai dentro la 
ritrovi in semifinale. E ma-
gari sarà lei a essere meno 
serena, con o senza maiu-
scola.
«Eh, mamma mia, quanto 
correte. È vero, ho la mente 
sgombra, sono felice di quello 
che sto facendo. Ma le scon-
fitte sono sempre dietro l’an-
golo. E poi, ve l’ho detto: non 
faccio programmi, di nessun 
tipo. Me la godo, e basta».

 > Ecco, stai per dirci che non 
ti interessa più nemmeno la 
classifica. Quel fatidico de-

TENNIS, AUS OPEN

Forse i top player dovrebbero 
chiedere aiuto e consiglio ai do-
mestici di Casa Vianello, quel-
la vera. Loro le prove ce l’han-
no. Visto che «prove» è per l’ap-
punto la parola più ascoltata 
in questi giorni di caso-scom-
messe, i succitati lavoratori fi-
lippini che da anni forniscono 
la loro prestazione professiona-
le nell’appartmento che fu di 
Sandra e Raimondo, potrebbe-
ro rispondere adeguatamente 
all’esigenza di tutti quei tenni-
sti che invocano, giustamente, 
“prove inconfutabili” della pre-
senza nel loro mondo di par-
tite truccate ad uso e consu-
mo degli scom-
mettitori. Certo 
le prove di cui 
i filippini sono 
certi di disporre 
non sono esat-
tamente quel-
le invocate da 
Djokovic o Fe-
derer; ma pur 
sempre di pro-
ve si tratta, in 
un periodo in 
cui è difficilis-
simo scovarne, 
anche quando 
qualche delinquente fuori di 
testa ammazza qualcun altro. 
I filippini in questione asseri-
scono che nell’appartamento 
milanese di cui sono entrati in 
possesso vi sono strane presen-
ze: forse gli spiriti burloni degli 
stessi Sandra e Raimondo che 
si dilettano nell’accendere il te-
levisore di colpo e altre ameni-
tà del genere. Potrebbero, co-
storo, organizzare però una 
bella seduta spiritica e chiedere 
ai due se magari loro, in quel 
luogo dove si trovano, hanno 
avuto notizia (Raimondo è sta-
to sempre un appassionato vi-
scerale di sport), di qualcuno 
fra i protagonisti del tennis che 
abbia perso apposta. Anche se 
pure in questo caso non ci sa-
rebbe granchè da fidarsi vista 

Da Vianello
e Mondaini
a Pasolini

la tendenza viscerale della cop-
pia a prendersi gioiosamente 
gioco del prossimo. In assen-
za di novità da casa Vianel-
lo non resta dunque che spe-
rare, pure noi, che emergano 
“prove” del dolo: e che se tali 
prove non esistono (ieri in da 
un programma televisivo sono 
saltate fuori altre allusioni ad 
un torneo intero che sarebbe 
stato taroccato: addirittura) 
si cestini la questione. Purtut-
tavia diciamo che dai gioca-
tori sarebbe stato lecito aspet-
tarsi qualcosa di meglio che 
una generica richiesta di pro-
ve. Ad esempio che, essendo 
loro i protagonisti del business, 
loro medesimi avessero cercato 
le prove. O perlomeno che da 
loro, davanti a tale polvero-
ne, fosse arrivato un po’ di sde-
gno. Pensate che bello se, puta 
caso, un tot di giocatori aves-
se sottoscritto una dichiarazio-
ne comune: cari appassionati, 
noi non c’entriamo niente, non 
abbiamo mai perso un pun-
to apposta in vita nostra, alla 
vostra passione ci teniamo» o 

altre dolcez-
ze del gene-
re. Quando 
si parla di 
doping (al-
tro tema de-
licatissimo) 
c’è sempre 
chi (segna-
liamo Fede-
rer) urla: chi 
ha sbagliato 
paghi e pure 
caro. Sta-
volta inve-
ce (forse mi 

sbaglio io ma è questa la sen-
sazione che si è diffusa) i nostri 
hanno palesato soprattutto di-
sagio e fastidio. Reazioni uma-
ne, per carità: specie da parte 
di professionisti che investono 
tutto il loro tempo a migliora-
re dritto e rovescio. Ma è sem-
brato tutto un vai avanti tu che 
a me vien da ridere o da pian-
gere, a seconda dei punti di vi-
sta. Però avanti non c’è anda-
to nessuno. Insomma gli spiriti 
di Sandra e Raimondo sono la 
nostra ultima speranza di ve-
derci chiaro. In mancanza di 
una loro rivelazione, dispiace 
dirlo, aleggia nell’aria un’altro 
spirito: quello di Pasolini. Che 
sussurra a più non posso: io so, 
ma non ho le prove.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BOOMERANG
PIERO
VALESIO

Djokovic, che fatica

Roberta Vinci ha 
battuto ieri Irina 
Falconi 6-2 6-3 e 
stanotte affronterà 
la Friedsam: dopo il 
ritiro di Flavia 
Pennetta, con il 
lungo tramonto di 
Francesca Schiavone 
e la prolungata crisi 
di Sara Errani è lei la 
punta di diamante 
del tennis azzurro. 
Pare aver trovato 
proprio nell’ultima 
parte della carriera il 
modo ottimale di 
sfruttare quel tennis 
fantasioso e unico 
nel circuito che la 
caratterizza. Se 
anche a Melbourne 
dovesse entrare agli 
ottavi si troverebbe 
innanzi la possibilità 
di lanciare un nuovo 
assalto alla sovranità 
della Williams. Negli 
ottavi Roberta dovrà 
presumibilmente 
affrontare Aga 
Radwanska.

Gli ottavi
di nuovo
nel mirino

IL
FATTO

Sul nostro sito
tutti i risultati
di Melbourne

tuttosport.com

cimo posto.
«La verità? Non ci penso più 
come una volta. Se verrà, ne 
sarò felice, ma penso di aver 
dimostrato quello che so fare. 
Sono stata numero uno in 
doppio e finalista a New York 
in singolare. Non posso essere 
scontenta, no davvero».

 > Giochi contro una cer-
ta Friedsam. Puoi andaere 
agli ottavi. Se è il tuo ultimo 
anno, il giro d’onore comin-
cia alla grande. Ma è davve-
ro il tuo ultimo anno?
«Penso proprio di sì. Faccio 
questa vita da troppo tempo».

 > E dopo? Commentatrice 
in tivù, ti piacerebbe?
«Non mi ci vedo».

 > Ma come, una che sa leg-
gere le partite come sai fare 
tu. Saresti perfetta.
«Non so. In effetti, chi gioca 
come faccio io un po’ di sale 
nella zucca ce lo deve avere. 
E poi, finirei per essere trop-
po critica. Mi conosco».

Novak Djokovic ha negato di 
aver perso deliberatamente 
una partita nel 2007 al 
Masters Series di Parigi 
contro il francese Fabrice 
Santoro per favorire delle 
scommesse illegali. «Non è 
vero», ha detto il serbo 
scuotendo la testa in 
conferenza stampa dopo la 
sua vittoria nel secondo turno 
degli Australian Open. «Che 
cosa vuol dire? Ho perso 
quella partita. Chiunque può 
creare una storia su quel 
match o su una qualsiasi 
partita dei migliori giocatori 
persa nei primi turni. Penso 
che sia assurdo», ha 
aggiunto. Nei giorni scorsi, 
dopo le rivelazioni della BBC 
di possibili partite truccate 
nel circuito Atp e anche in 
alcuni tornei del Grande Slam, 
Djokovic aveva ammesso che 
nel 2007 gli erano stati 
indirettamente offerti 
200mila dollari per perdere 
una partita. Intanto le 
rivelazioni annunciate da 
un’emittente inglese 
all’indomani della 
pubblicazione di alcuni 
documenti che hanno fatto 
prefigurare l’ombra delle 
scommesse, alla fine hanno 
riguardato ‘solo’ l’ammissione 
da parte di un ex giocatore 
anonimo di partite e tornei 
truccati. Fra i tornei coinvolti 
anche «un Masters Series, lì 
ci sono nomi importanti». La 
BBC allo stesso tempo non ha 
però fatto i nomi dei 16 
tennisti, anche finalisti di 
Slam, che sarebbero coinvolti 
in questo scandalo. Una delle 
persone intervistate dalla 
BBC non ha voluto fare i nomi 
per «timore di perdere 
credibilità e finanziamenti».

CASO SCOMMESSE

Djokovic
«Mai perso
apposta»

tutti dovranno dare un con-
tributo importante».

 > Il primo a pensare alla 
Ryder in Italia fu Andrea 
Agnelli.
«Andrea ebbe una grande 
intuizione allora e gli rico-
nosco una notevole capaci-
tà manageriale. Quello che 
sta facendo nel calcio lo di-
mostra. Avevo visto giusto 
quando lo avevo chiamato 
in Federazione e so che lui è 
molto legato al nostro mon-
do. Qualche giorno fa mi ha 
proposto di ospitare al Royal 
Park I Roveri l’Italian Senior 
Open che dobbiamo fare per 
contratto».

 > Per Il Royal Park quindi 
ci potrebbe essere un ruo-
lo da protagonista in questo 
decennio “magico”?
«Certamente. Il Roveri è un 
impianto d’eccellenza come 
dimostra la sua crescita che 
lo ha posto in una condi-
zione d’avanguardia. La Fe-
derazione dovrà presenta-
re una short list di club che 
potranno ospitare l’Open d’I-
talia nel periodo 2016-2027 e 
possono confermare che in 
quella lista il Royal Park I Ro-
veri ci sarà di sicuro, come il 
club della Mandria». 
Insomma l’onda lunga del 
successo romano arriverà 
fino a Torino e quel filo da 
cui siamo partiti potrà rial-
lacciare la storia “olimpica” 
di Torino con una nuova sto-
ria tutta ancora da racconta-
re. Domani accadrà.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Renato Paratore e 
Matteo Manassero 
saranno gli unici due 
italiani presenti nell’Abu 
Dhabi HSBC Golf 
Championship, da oggi a 
domenica, evento 
dell’European Tour in 
programma sul percorso 
dell’Abu Dhabi Golf Club, 
ad Abu Dhabi negli 
Emirati Arabi. Il field è 
delle grandi occasioni per 
la partecipazione di 
Jordan Spieth, leader 
mondiale, e Rory McIlroy, 
n. 3. Matteo Manassero 
cercherà di porre fine alla 
spirale di tagli subiti 
(sette nelle ultime sette 
partecipazioni, tra 2015 
e 2016) e dove Renato 
Paratore proverà a 
riprendere il buon passo 
tenuto nelle prime due 
gare stagionali. Il torneo 
andrà in diretta, in 
esclusiva e in alta 
definizione da Sky. 
Commento di Silvio 
Grappasonni, Nicola 
Pomponi e di Donato Di 
Ponziano. Francesco 
Molinari torna in campo 
nel PGA Tour per 
prendere parte al 
CareerBuilder Challenge 
a La Quinta, in California. 

AL VIA OGGI

Manassero
e Paratore
ad Abu Dhabi
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dente che adesso dovrà mette-
re insieme una supersquadra 
per fare in modo di capitaliz-
zare al massimo la grande oc-
casione che si è conquistato. 
Vecchie e nuove figure dell’u-
niverso golfistico sono in agi-
tazione per infilarsi nel team 
di lavoro che, nella prospettiva 
abbracciata da Chimenti, do-
vrà avere un profilo alto e di 
assoluta trasparenza. Ryder 
significa Europa contro Stati 
Uniti, significa spogliare que-
sto sport di qualsiasi etichet-
ta e trasformarlo in una com-
petizione calcistica con tifo da 
stadio, significa umanizzare 
campioni spesso distaccatati 

e algidi. Ci immaginiamo già il 
popoporopopooo indimenti-
cabile di Germagnia 2006, vo-
lare con la fantasia oggi è ab-
bastanza semplice.

Imbattibili
Per strappare la Ryder dalla 
mani di Germania, Spagna e 
Austria, per sconfiggere po-
tentati e schiodare tradizioni 
centenarie, è stato indispensa-

VITTORIO OREGGIA
TORINO

Quando Franco Chimenti, il 
presidente della Federgolf, si 
è ficcato in testa di portare la 
Ryder Cup in Italia, molti han-
no pensato che fosse un folle o 
un megalomane, perché il ter-
zo evento più seguito al mon-
do - circa due miliardi di tele-
spettatori - non poteva essere 
ospitato da una nazione che, 
golfisticamente parlando, è un 
bonsai rispetto ai colossi con 
i quali si doveva confrontare. 
Quando ieri mattina la Com-
missione della Ryder Cup Eu-
rope ha annunciato che nel 
2022 la manifestazione più 
prestigiosa del pianeta si di-
sputerà a Roma, nel 2022, nes-
suno si è stupito dal momento 
che in questi mesi - e in parti-
colare in queste ultime setti-
mane - il lavoro di Chimenti 
medesimo e di tutto l’entuo-
rage federale è stato matto, 
disperatissimo e soprattutto 
mirato. «L’assegnazione del-
la Ryder Cup certifica l’ingres-
so dell’Italia nell’elite del golf 
mondiale», il sigillo del presi- Il presidente Federgolf Franco Chimenti, 76 anni,  ha vinto la scommessa della Ryder in Italia (ANSA)

La Ryder Cup a Roma
Che spot per i Giochi
L’edizione 2022 si terrà sui campi del Marco Simone Club

Le motivazioni 
Pelley, Ceo di European 
Tour: «La città è una 
cornice meravigliosa 
per questo evento»

E’ il terzo evento più 
seguito al mondo con 
due miliardi di 
telespettatori. La gioia 
del presidente Franco 
Chimenti: «Noi nell’elite»

bile un lavoro di equipe, come 
ha sottolineato il presidente 
del Coni, Giovanni Malagò. Il 
quale, giustamente, nel gior-
no in cui è stato svelato il logo 
di Roma 2024, non ha impie-
gato molto tempo a estende-
re il successo della Ryder fino 
all’Olimpiade. «E’ la testimo-
nianza che quando giochiamo 
insieme siamo imbattibili», 
l’affermazione che alza il livel-
lo di ottimismo per l’assegna-
zione dei Giochi. Per convin-
cere Keith Pelley, Ceo di Eu-
ropean Tour, e gli altri com-
ponenti della commissione, 
è stata determinante la soli-
dità del progetto, appoggiata 
dal Governo, in primo luogo 
dal premier Matteo Renzi, e da 
otto ministeri, poi da un pool 
di sponsor di primo piano. In-
somma, un’offerta «pubblica e 
privata che assicura al golf ita-
liano sfondi importanti», an-
cora le parole di Chimenti, che 
ha ricevuto molte telefonate di 
felicitazioni, compresa quella 
di Andrea Agnelli, presidente 
della Juventus e “padrone” del 
Royal Park I Roveri, il circo-
lo che ha ospitato per quattro 
anni l’Open d’Italia. Tra l’altro, 
d’ora in avanti, essendo sede 
di Ryder, gli Open dovranno 
avere un montepremi mini-
mo di 3 milioni di euro, bud-
get davvero ambizioso da con-
seguire di questi tempi.

Cupolone
La Ryder all’italiana si gio-
cherà sui fareway e i green 
del Marco Simone Golf and 
Country Club, di proprietà 
della famiglia Biagiotti. Da una 
buca si vede in lontananza il 
Cupolone e pare che il fasci-
no esercitato dalla dislocazio-
ne logistica abbia fatto cade-
re le residue resistenze. «Non 
c’è dubbio che Roma rappre-
senti una cornice meravigliosa 
per un così importante even-
to golfistico», ha rimarcato mi-
ster Pelley. L’appuntamento è 
tra sette anni, ma la marcia di 
avvicinamento alla Ryder è già 
cominciata...

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SIMONE DI STEFANO
ROMA 

È il simbolo di Roma, un Co-
losseo tricolore con una pi-
sta di atletica che sfuma alle 
sue spalle. La candidatura 
italiana prende forma con il 
logo ufficiale presentato ieri 
in un Palazzetto dello Sport 
gremito da 2.500 giovanissi-
mi: «Il logo è bianco, rosso e 
verde, perché questa non è 
una candidatura di Roma ma 
dell'Italia e abbiamo bisogno 
di coinvolgere tutto il paese 
per questo dobbiamo esse-
re tutti uniti perché qui è fon-
damentale il gioco di squa-
dra», esulta il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò. Una 
candidatura "forte e credibi-
le", si dice convinto il nume-
ro uno del Coni, che esclu-
de tuttavia la possibilità di 
un referendum per i cittadi-
ni romani («Non è previsto 
dall'ordinamento», spiega) 
ma non esclude la possibi-
lità che si possa ascoltare il 
parere dei cittadini «attraver-
so altri strumenti». Mentre si 
sbilancia il numero uno del 
Comitato promotore, Luca 
Cordero di Montezemolo, af-
fiancato dal suo staff in prima 
linea: «Il primo segnale che 
vogliamo dare oggi - le paro-
le dell'ex presidente Ferrari - 
è che la città di Roma vuole 

Malagò, presidente Coni: 
«Lo abbiamo scelto per 
coinvolgere tutto il paese». 
Montezemolo: «Vogliamo 
una grande edizione»

Per le Olimpiadi
c’è il Colosseo
ma è tricolore

Roma 2024, il logo (BARTOLETTI)

organizzare le più belle olim-
piadi degli anni Duemila. Ho 
vinto 19 mondiali in Formu-
la Uno con la Ferrari ma por-
tare i Giochi in Italia per me 
sarebbe una vittoria ancora 
più importante». A domina-
re la scena luci e immagini ri-
evocanti Roma 1960, perché 
come allora al centro dei Gio-
chi ci saranno gli atleti e per-
ché «la città vuole cogliere la 
straordinaria opportunità di 
guardare al futuro». Presen-
ti numerosi atleti ed ex atle-
ti, da Nino Benvenuti a Cle-
mente Russo, Elisa Di Fran-
cisca, oltre a ben 28 medaglie 
paralimpiche. «Sogno ancor 
di più i giochi Paralimpici - 
conclude il n.1 del Cip e vi-
cepresidente del Comitato 
promotore, Luca Pancalli - 
perché significa dare spazio, 
visibilità e luce a questi stra-
ordinari supereroi». 

ROMA 2024, IL LOGO

VOLLEY
Novara, via Pedullà
In panchina Fenoglio
(p.gia.) Rivoluzione in casa 
Novara all’indomani della 
vittoria a Bergamo per 3-2. 
Esonerato, infatti, 
l’allenatore Luciano Pedullà, 
ingaggiato Marco Fenoglio 
che alla Foppa tra il 2005 e il 
2007 conquistò Scudetto, 
Coppa Italia e Champions 
League. Arriva dagli uomini 
del Friedrichshafen. Questa 
mattina dirigerà il primo 
allenamento.

PALLANUOTO
Oggi il Collare d’Oro
ai campioni mondiali
Questa mattina alle 10 nel 
Salone delle Armi del Coni, 
diretta tv su Rai2 e Raisport 
1, il Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi premierà con il 
Collare d'Oro i campioni 
mondiali del 2015 ed i 
campioni olimpionici viventi 
dal 1948 ad oggi: Ambron, 
D'Altrui, Gionta, Guerrini, 
Lonzi, Mannelli, Parmegiani, 
Pizzo e Spinelli (Roma 
1960), Attolico, Averaimo, 
Bovo, Campagna, D'Altrui, 
Ferretti, Fiorillo, Gandolfi, 
Pomilio, Franco Porzio, Pino 
Porzio e Silipo (Barcellona 
1992). Premiato il Recco 
che nel 2015 ha messo a 
segno il "triplete".

MOTORI
La Pininfarina 
passa a Mahindra
La Pininfarina passa 
all’indiana Mahindra. 
L’accordo è stato raggiunto 
dalla Pinca con Mahindra e 
Techmahindra. Lo si legge in 
una nota dell’azienda.

RUGBY
A Parma raduno
con 5 esordienti
(w.b.) Concluso a Parma il 
secondo raduno della 
nazionale di rugby in vista del 
Sei Nazioni. Tanti giovani 

convocati dal CT Jacques 
Brunel provenienti 
dall’Eccellenza (esclusi gli 
azzurri impegnati nei 
campionati esteri), cinque 
esordienti. Il terzo raduno l’11 
gennaio una settimana 
prima delle convocazioni 
ufficiali per le prime due 
giornate del torneo.

BADMINTON
Argento Maddaloni
in Botswana
Si conclude con la medaglia 
d’Argento l’avventura 
Azzurra in Botswana, con 
Rosario Maddaloni fermato 
nell’atto conclusivo del 
singolare maschile al 
Botswana International dallo 
Statunitense, Howard Shu, 
che ha vinto il match in due 
set (21-14; 21-12). Prossimo 
appuntamento in Messico, 
quando Jeanine Cicognini e 
Rosario Maddaloni 
affronteranno il Mexico City 
Grand Prix, a Città del 
Messico dal 15 al 20 
Dicembre.

IPPICA
La tris di ieri
(m.sp) Trotto, Padova 
(ippodromo Breda), Tris 
Quarté Quinté sui 2.040 
metri, per il Premio 
Bacchiglione Beat. In ordine 
di arrivo: 1. Odysseus Ovi (7), 
2. Lobac (9), 3. Ramira Cof 
(10), 4. Osman (11), 5. 
Pickering (4). Tris: 7-9-10 
da 322,96 euro. Quarté: 
7-9-10-11 da 982,07 euro. 
Nessuna vincita per il Quinté.

La tris di oggi
(m.sp) La Tris sostitutiva di 
galoppo si corre 
all’ippodromo Capannelle 
(Roma), per il Premio 
Dunbeath. In pista 11 cavalli 
di 4 anni ed oltre, sui 1.400 
metri. Si giocano la piazza 
Bridge Ghostly (3), Pavenik 
(1) e Scatenate Linferno (9). 
Possibili inserimenti anche 
di Luna Lunatica (5) e di 
Scuriserva (10).

SCHERMA SPORT

DIEGO DE PONTI
Una notte indimenticabile 
alla scherma italiana, merito 
di Aldo Montano. L'azzurro 
sfodera tutto il suo talento e 
conquista la vittoria al Grand 
Prix di sciabola a Boston. Sulle 
pedane dell'università di Har-
vard, Aldo Montano sale sul 
gradino più alto del podio, in-
camerando punti preziosi nel-
la corsa verso la qualificazio-

Montano detta legge ad Harvard
ne a Rio2016, ma soprattutto 
lanciando un messaggio ben 
chiaro al mondo della sciabo-
la. Emblematico il suo percor-
so finale: ai quarti ha affronta-
to e sconfitto per 15-10 il russo 
Alexey Yakimenko, campione 
del Mondo 2015 e vincitore 
dei primi due appuntamen-
ti di Coppa del Mondo del-
la stagione. In semifinale ha 
avuto la meglio, col punteg-
gio di 15-9 sul romeno Tibe-
riu Dolniceanu, medaglia di 
bronzo nelel ultime tre edi-
zioni dei Mondiali. In finale, 
poi, l'azzurro ha trovato sulla 
sua strada il campione olimpi-
co di Londra2012, l'unghere-

se Aron Szilagyi, sconfitto col 
punteggio di 15-12. 

Sensazioni positive
«Gli Stati Uniti mi portano 
bene - ha commentato Aldo 
Montano subito dopo il suc-
cesso -. Dopo Dallas, Las Ve-
gas e New York, salgo sul po-
dio anche Boston e non so se 
è un caso o se da questa par-
te dell'Oceano c'è qualcosa di 
particolare! Sono molto sod-
disfatto per la vittoria e non 
solo per il risultato. In pedana 
ho ritrovato sensazioni posi-
tive che mancavano da qual-
che tempo. La corsa alla qua-
lificazione individuale a Rio ci 

LA SFIDA

Dopo due argenti 
Olimpici c’è anchora 
tanta voglia di 
provarci ad inseguire 
l’oro. Lo dice 
Clemente Russo che 
lancia la sfida per i 
prossimi Giochi: 
«Vado a Rio 2016 per 
vincere la medaglia 
d’oro. Una medaglia 
olimpica non si butta 
via ma non devo fare 
la collezione di 
secondi posti. A 34 
anni con tre bambini a 
casa sto facendo 
sacrifici come un 
giovane alle prime 
armi». In bocca al lupo 
Clemente  (ANSA)

Russo urla
«A Rio 2016
per l’oro»

SCI

Sono dieci i convocati per le 
gare veloci della Val Garde-
na:  supergigante venerdì 18 
dicembre e una discesa 19 di-
cembre. Il ds Massimo Rinaldi 
ha convocato Henri Battilani, 
Emanuele Buzzi, Mattia Casse, 
Peter Fill, Werner Heel, Chri-
stof Innerhofer, Siegmar Klotz, 
Matteo Marsaglia, Dominik Pa-
ris e Silvano Varettoni. I gigan-
tisti preparano la gara di dome-
nica 20 dicembre in Alta Badia 
nella quale saranno al via Gio-
vanni Borsotti, Andrea Balle-
rin, Max Blardone, Luca De Ali-
prandini, Florian Eisath, Simon 
Maurberger, Manfred Moelgg, 
Roberto Nani, Alex Zingerle e 
Riccardo Tonetti.

Azzurri in Val Gardena
con Fill e Innerhofer

Le azzurre
Il calendario femminile pro-
pone invece una tre giorni in 
Savoia: si comincia venerdì 18 
dicembre a Val d’Isère con una 
combinata alpina che vedrà al 
via Elena Curtoni, Sofia Goggia, 
Francesca Marsaglia e Johanna 
Schnarf, seguita dalla discesa 
di sabato 19 dicembre con Ele-
na Curtoni, Elena Fanchini, So-
fia Goggia, Francesca Marsa-
glia, Johanna Schnarf, Danie-
la Merighetti, Verena Stuffer, a 
cui si aggiungono le debuttan-
ti Nicol Delago e Asja Zenere. 
Chiusura domenica 20 dicem-
bre con il gigante di Courche-
vel al quale prenderanno par-
te Marta Bassino, Federica Bri-
gnone, Elena Curtoni, Irene 
Curtoni, Nadia Fanchini, So-
fia Goggia, Francesca Marsa-
glia, Manuela Moelgg, Karoli-
ne Pichler e Nicole Agnelli, con 
quest’ultima in dubbio a causa 
dello stiramento al ginocchio 
rimediato ad Are.

In programma un superG 
venerdì e una discesa 
sabato. Convocati anche 
i giovani Battilani e 
Buzzi. Donne in Francia

TUTTONOTIZIE    TUTTONOTIZIE     TUTTONOTIZIE     TUTTONOTIZIE     TUTTO

sta sottoponendo ad un pe-
riodo assai intenso. Aver vin-
to qui a Boston in una prova 
Grand Prix significa tanto e 
soprattutto mi infode tanta 
fiducia in me stesso in vista 
dell'anno olimpico. La strada 
verso il Brasile è ancora lunga 
ma le sfide difficili mi stimola-
no». Note positive per l'Italia 
arrivano anche dalla sciabo-
la femminile, dove la miglio-
re delle azzurre è stata Lore-
ta Gulotta, fermatasi alle por-
te del podio. L'atleta siciliana-
ha concluso tra le prime otto 
in classifica finale, sfiorando 
l'accesso in semifinale. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’azzurro si aggiudica la 
tappa del Grand Prix di 
sciabola sulla pedana della 
prestigiosa università: 
«Gli Usa mi portano bene» 

Aldo Montano, 37 anni, è stato oro ai Giochi di Atene 2004  
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IL SELFIE Il presidente
Mattarella con Federica
Pellegrini

L’INCONTRO
R O M A Un altro giorno di gala per lo
sportitalianoricevutoalQuirinale
dal presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. Al Colle c’era-
no, accompagnati dal presidente
del Coni, Giovanni Malagò, gli az-
zurri che hanno conquistato me-
daglie ai campionati del mondo
del 2015, ai quelli iridati dei mon-
diali paralimpici e, per la prima
volta,anchedidisciplinenonolim-
piche.Mattarellahaparlatodidue
grandi appuntamenti per lo sport
italiano: Rio 2016 e la corsa per le
OlimpiadidiRoma2024.Mattarel-
la nel suo discorso ha esaltato i va-
lori dello sport, ha detto che se
«vissuto bene è collaborazione e
solidarietà e dà un contributo al
benessere non solo fisico ma an-
che sul piano dei comportamenti
delnostro Paese». Hatoccato, ilca-
po dello Stato, il tasto del doping.
Ha detto che questa piaga va con-
trastatacon rigore.«L’esempio da-
ta dai campioni penetra con gran-
de efficacia nel tessuto sociale. Oc-
corre gareggiare con correttezza,
con lealtà, senza infingimenti, si-
mulazioni o inganni. Per questo è
motivo di grande rammarico e di
disappunto quando si legge, ogni
tanto, di bambini spinti all’accani-
mentoagonistico.L’agonismo-ha
aggiunto - è cosa ben diversa ri-
spetto al tentativo di vincere ad
ogni costo e con qualunque mez-
zo. Per questo desta grande moti-
vo di rammarico, disappunto e tri-
stezza il fenomeno del doping che
occorre contrastare con rigore e
punitocongrandeseverità».

LA CORSA VERSO ROMA 2024
Nel Salone degli Specchi la ceri-
monia è stata calorosa, clima qua-
si familiare, con Mattarella subito
dopo il suo discorso disponibile
con tutti. Il capo dello Stato si è in-
trattenuto con i campioni, ha

scambiato con molti di loro battu-
te, si è informato e poi si è conces-
so a lungo per gli immancabili sel-
fie. «Avrei preferito incontrarvi
singolarmente - ha detto - ma voi
vincete tante di quelle medaglie
che non ne avrei il tempo». Flavia
Pennetta e Alex Zanardi in una
simbolicarappresentanza degliat-
leti, hanno rivolto un saluto uffi-
ciale al presidente della Repubbli-
ca. Giovanni Malagò, ricordando
lacerimonia dimartedì alForoIta-
lico con la consegna, da parte del
premier Renzi, dei Collari d’Oro,
cerimonia che ha ripercorso una
bella parte dello sport italiano
(«abbiamo dato riconoscimenti
nonsoloachihavintonel2015-ha
detto Malagò - ma anche ai prota-
gonisti delle Olimpiadi dal 1948 al
1992») ha parlato della candidatu-
raolimpicaconRoma2024 maan-
che delle Olimpiadi di Rio. «Siamo
impegnati in una lunga corsa fino
alla cerimonia di inaugurazione
del 5 agosto dei Giochi - ha detto il
presidente del Coni - La ringrazio
per ogni volta che ognuno dei no-
stri atleti fa suonare l’inno e issare
sul pennone il tricolore, e lei im-
mancabilmente mi telefonafacen-
doci sentire amicizia, vicinanza e
anchecompetenza».

Carlo Santi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un impatto economico da 500 milioni

RYDER CUP
COMINCIA
L’AVVENTURA
`Roma ha accolto lo storico trofeo
primo atto della cavalcata verso il 2022

TROFEO In alto Chimenti, Pelley e Lavinia Biagiotti in posa con la
Ryder Cup. Sotto microfono a Malagò durante l’evento (foto ANSA)

ATLETICA
ÈMORTAGABREGABRIC
OLIMPICAA BERLINO’36
ÈmortaaBresciaall’etàdi101
anniGabreGabric.Èstataatleta
dellanazionaleitaliananellancio
deldisco,partecipandoadue
edizionideiGiochiolimpici
(Berlino’36eLondra’48)ed
altrettantedeicampionati
europei.EralamogliadiSandro
Calvesi,grandeallenatoredegli
ostacoli.

CALCIO
MICCOLI SI RITIRA
FabrizioMiccolisiritira.La
decisionedel36enneattaccante
diNardòèstataannunciatadal
Birkirkara,ilclubmaltesenel
qualesieratrasferitolascorsa
estate.L’excapitanodelPalermo,
chevuolericongiungersiallasua
famigliainItalia,staparlandocon
ilclubperun'eventualefutura
collaborazionenelsettore
giovanile.

IL PROCESSO
SCHWAZER IN AULA A BOLZANO
Prosegueilprocessointribunale
aBolzanosulcasodopingdiAlex
Schwazer.Ilmarciatoreèstato
interrogatodalpmBramante,
ripercorrendogliepisodiprimadi
Londra2012.Continuanole
accusediSchwazerneiconfronti
diFiorella,exmedicofederale
(erailn.2)chesostieneche
Fiorellafosseaconoscenzadel
suousodisostanzeproibite.

SCI
PARTE LA TAPPA DOLOMITICA
Conlaprimaprovacronometrata
sui3446metridellafamosapista
Saslong,lacoppadelmondo
uominihacominciatolasua
lungatrasfertadolomitica.InVal
Gardenadomanicisaràun
supergGesabatoladiscesa.Poi,
domenica,inAltaBadiac’èil
gigantedellaGrandRisaseguito
lunedìseradaununoslalom
giganteparallelonotturno.

GOLF
R O M A Keith Pelley, amministratore
delegato dello European Tour (il cir-
cuito di golf professionistico euro-
peo più importante) è entrato tenen-
do stretta la prestigiosa Ryder Cup:
tutti in piedi e applausi scroscianti.
Il Salone d'Onore del Foro Italico,
gremito ed entusiasta, ha salutato
così la coppa della massima manife-
stazionemondiale delgolf.Al tavolo
siedono il presidente del Coni Gio-
vanni Malagò, il presidente della Fe-
dergolf Franco Chimenti, Richard
Hills, direttore Ryder Cup, Marco
Durante, coordinatore della candi-
datura italiana e le stiliste Laura e
Lavinia Biagiotti, proprietarie del
campo vincitore. «Tutte le candida-
ture (oltre all'Italia erano in lizza
Germania, Austria e Spagna) hanno
presentato dei bellissimi progetti -
spiegaPelley -ma quelloitalianoera
particolarmente completo, con la
storia millenaria di Roma a fare da
cornice ad un evento così importan-
te. E poi siamo stati convinti dall'en-
tusiasmo e compattezza del team
italiano. Quanto al campo avevano
qualche preoccupazione, ma poi
parlando con la famiglia Biagiotti
abbiamo avuto le rassicurazioni ne-
cessarie. Siamo certi che il Marco Si-
mone diventerà un grande percorso
di livello mondiale e contribuirà a
farcrescere il golf in Italia».

LA GRANDE OCCASIONE
«Con questa scelta - dice Malagò -
ora l'Italia è una delle più forti na-
zioni al mondo in fatto di sport. La
Ryder Cup rappresenta una grande
occasione peril nostropaese elasua
Capitale. Un’importante chance eco-
nomica. E senza il sostegno del Go-
verno non saremmo qui oggi». La sa-
la è gremitissima di vertici del mon-
do del golf e di campioni come Co-
stantino Rocca, che viene ricordato
da Chimenti per la sua leggendaria

vittoria contro Tiger Woods, nel
1997, in Spagna (Valderrama), che
permiseall'Europadi conquistare la
Ryder Cup. Ci sono anche il giovane
campione Renato Paratore, Alessan-
dro Bandini e Ascanio Pacelli. «Ho
già sentito la Pga americana - ag-
giunge Hills - che non vede l'ora di
giocare al Marco Simone». «È stata
un'impresa titanica - spiega Chimen-
ti dopo una lunga ovazione - all'ini-
zio mi hanno preso per matto. Poi
abbiamo lottato fino in ultimo facen-
do passare il montepremi dell’Open
d'Italia da 1,5 a 7 milioni di euro dal
2017». «Un’emozione più grande -
commenta Laura Biagiotti - credo di
non averla mai provata. Quando mi
è giunta la notizia ho anche pensato
che c’è stato del metodo in questa
follia. In questo momento voglio ri-
cordare mio marito Gianni Cigna
chehafortementevoluto il percorso
del Marco Simone». «Mio padre - ha
conclusoLavinia Biagiotti - haavuto
la visione di costruire un campo per
gare internazionali. E oggi ho porta-
to qui una targa che aveva sul tavolo
conla scritta“it can be done”».

Lucilla Quaglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattarella contro il doping
«Va punito con severità»

GLI INTERVENTI
R O M A Più di 300.000 spettatori pron-
ti a mobilitarsi da ogni parte del
mondo, che si sommano a una pla-
tea televisiva stimata intorno ai 500
milioni di case raggiunte. La Ryder
Cup è un mastodonte sportivo le cui
dimensioni probabilmente sfuggo-
no ancora a molti dei non addetti ai
lavori.Rendono piùnitido il quadro,
ad esempio, i 500 milioni di euro di
impatto economico diretto e indiret-
to, per un arco di tempo che si esten-
de fino al 2027. Una parte dei benefi-
ciarriverà dallavalorizzazione delle
strutture sportive. A cominciare dal
“Marco Simone Golf & Country
Club”, che pur avendo già superato
la prova del grande torneo a livello
professionistico - con l’Open d’Italia
1994 - sarà comunque al centro di
una serie di lavori di adeguamento
per fronteggiare gli elevatissimi
standard tecnici e logistici richiesti

dal trofeo. Ma non solo. Perché lo
sviluppo del “Simone”, che dal 2019
ospiterà in pianta stabile l’Open
d’Italia, ha un’importanza strategi-
ca anche in chiave olimpica: la can-
didatura di Roma per i Giochi 2024
sarebberafforzata dal poter mettere
sul piatto un impianto già idoneo
perle gareolimpiche.

CON OGNI MEZZO
Ma è sul versante della mobilità
che saranno concentrati maggior-
mente gli sforzi, tra interventi per-
manenti e temporanei. Quattro le
aree di azione, relative ai trasporti
su gomma e su rotaia, per agevolare
glispostamenti dei tifosi dae versoil
“Marco Simone”. Centro nevralgico
sarà la stazione ferroviaria di Guido-
nia, che sarà ampiamente ristruttu-
rata per fronteggiare al meglio il
massiccio afflusso di spettatori. Ve-
nendo alla metropolitana, decisiva
sarà l’estensione della linea B da Re-
bibbia a Casal Monastero, da dove

poi partiranno gli shuttle bus per il
campo di gara. Il servizio dei bus de-
dicati sarà operativo anche dal cen-
tro di Roma, probabilmente da Villa
Borghese, strategicamente vicina a
Piazza del Popolo che sarà il cuore
della Ryder in città. Lì sarà allestita
la Fan Zone, con il villaggio degli
sponsor e gli schermi giganti. Impo-
nenti anche le misure per chi si spo-
stain auto:sarannocreati parcheggi
temporanei ingrado di assorbiretra
le 10mila e le 12mila vetture. Uno sor-
gerà sicuramente nei pressi del-
l’uscita della autostrada A1 per Gui-
donia.Sia neiparcheggivicini chein
quelli più periferici sarà attivo un
servizio di park and ride, con navet-
te sempre in movimento verso il
“Marco Simone”. D’altra parte gli or-
ganizzatori prevedono 50mila spet-
tatori per ogni singola giornata di
garae30milaper quelledi prove.Un
mastodontein movimento.

Gianluca Cordella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CERIMONIA
NEL SALONE D’ONORE
DEL FORO ITALICO
CHIMENTI: «VINCERE
È STATA UN’IMPRESA
TITANICA»



Simone Pieretti

■Losportitalianohacelebra-
to al Salone d’Onore del Coni
l’assegnazione della Ryder
Cup che verrà disputata a Ro-
manel2022.L’ingressodelpic-
colo - ma preziosissimo trofeo
-èstatoaccoltoconunfragoro-
soapplauso.NellaCapitaleap-
proda la più importante com-
petizione golfistica al mondo,
il terzoeventomediaticomon-
diale dopo Olimpiadi e Coppa
del mondo di calcio. «Si apre
unanuovaeraperilmovimen-
to golfistico - ha commentato
il presidente della Federgolf
Franco Chimenti - l'assegna-
zionedella RyderCup certifica
l'ingresso dell'Italia nell'elite
del golf mondiale. Il fascino di
Roma, la straordinaria capaci-
tàrecettivael'innegabileappe-
al turistico hanno sicuramen-
te giocato a nostro favore. La
presenza della famiglia Bia-
giotti ha dato ancor più presti-
gioallanostracandidaturarap-
presentando al meglio il mo-
dello made in Italy vincente».
Orgoglioso del successo an-
che il Presidente del Coni Gio-
vanni Malagò. «Questa è una
vittoria del sistema sportivo
Italia-hasottolineatoilnume-
ro uno del Comitato Olimpico
- questo conferma che quan-
dogiochiamodisquadrainsie-
mesiamopraticamenteimbat-
tibili. Ed è anche un successo
della nostra credibilità perché
abbiamo vinto contro grandi
paesi». Per la terza volta nella
sua storia la Ryder Cup nella
tappa europea verrà ospitata
da un paese che non sia la
Gran Bretagna (Spagna 1997 e
Francia2018,ndr),palcosceni-
co dell'evento sarà il Marco Si-
mone Golf&Country Club. In
mattinata il capo dello sport
italiano aveva accompagnato
al Quirinale una delegazione
diatletiazzurri invitatidalPre-
sidente della Repubblica Ser-
gioMattarella.«Losport,sevis-
suto bene, è collaborazione,

amicizia, solidarietà che crea-
no un legame prima che tra gli
atleti, tra le persone stesse - ha
affermato il Presidente - lo
sport lealmente vissuto è leal-
tà, correttezza, rispetto delle
regole,un'esigenza dicuiilno-
stro Paese ha molto bisogno.
L'esempio dato dai campioni
sportivi penetra profonda-
mente nel tessuto sociale.
All'orizzonte c'è Roma 2024,

un obiettivo che speriamo di
conseguire-haconclusoilPre-
sidentedellaRepubblica-il lo-
gosceltoè all'altezzadelle am-
bizioni».

Accolta per la prima volta
nella mattinata al Quirinale -
oltrealla delegazione dei cam-
pioniolimpici-ancheunarap-
presentanza delle discipline
sportivenonolimpicheegliat-
leti paralimpici. Presenti - tra
gli altri - all’incontro col Capo
dello Stato Flavia Pennetta,
Gregorio Paltrinieri, Clemen-
teRusso,Filippo MagninieFe-
derica Pellegrini che potrebbe
essere la portabandiera italia-
na alle prossime Olimpiadi di
Rio de Janeiro. «Sarebbe un
grandissimo onore - ha affer-
matolanuotatrice-soloilpen-
siero mi mette i brividi perché
sitrattadiunacosamoltoemo-
zionante e importante per un
atleta. Sono disponibile per la
cerimonia di apertura».

Fabio Cortina

■ FROSINONE Il vecchio ada-
gio dice che troppe volte paga
il giusto per il peccatore. Il ri-
schio che si corre questa volta,
è che paghino migliaia di giu-
sti, per uno o al massimo due
sciocchi, oltre che peccatori.
Laquestioneèquelladeglispu-
tiche hannoraggiuntounodei
dueassistentidell'arbitroRoc-
chi,durantelapartitatraFrosi-
none e Chievo Verona, un fat-
to increscioso che portò ad
una multa di 20 mila euro per
la società. Oltre al danno eco-
nomico però, il rischio è quel-
lo di veder chiudere una parte
dellostadioMatusa,oallebrut-
te tutto l'impianto.

Il Frosinone Calcio, parlia-
moci chiaro, non può nean-
che prendere in considerazio-
ne questa ipotesi, dato il quid

che riescono a dare i tifosi nel-
le gare interne e partendo so-
prattutto dal presupposto che
è proprio tra le mura amiche
che la salvezza deve essere co-
struita. Ed allora, assunto che
sputare verso un'altra perso-
naèungestodeprecabilesem-
pre, bisogna mettere in chiaro

che quando questo può dan-
neggiareunaintera squadradi
calcio e la totalità dei suoi tifo-
si, c'è da correre ai ripari.

Lasocietàdi patronStirpe lo
hafatto, i suoivertici hannoal-
zato la cornetta, chiamato in
Questura a Frosinone e cerca-
to collaborazione per venire a
capo di questa vicenda. Il co-

municato divulgato ieri parte
così: «Il Frosinone Calcio co-
munica che in data odierna ha
ricevuto piena collaborazione
da parte della Questura al fine
di individuare i responsabili
degliatti chehanno portato ad
unapesantesanzione neicon-
fronti della società, rasentan-
do la possibilità di squalifica
del Settore Distinti». Il sodali-
zio giallazzurro vuole quindi
tutelarsi di fronte a tale episo-
dio, che è in primis un esem-
pio di inciviltà e poi soprattut-
to un potenziale danno a 360°
pertuttalastagionedellasqua-
dra di Stellone. Per individua-
reiresponsabili,verrannoana-
lizzate le immagini delle tele-
camere di sicurezza dello sta-
dio, fotogramma per foto-
grammasicercheràdiricostru-
ire quanto accaduto nel setto-

re distinti per arrivare a cono-
sceregliautorimaterialidelge-
sto.

Una volta individuati i re-
sponsabili, il Frosinone Calcio
siriservaognialtraazionelega-
le: il tutto per separare ciò che
èbuonodalmarcio, il tuttoper
dimostrare che i tifosi ciociari
non sono lama, e che la squa-
dra per vincere la battaglia più
importante, ha bisogno dima-
ni che battono ed ugole che si
infiammano,non certodiboc-
che sputazzanti. La squadra
canarinaintantocontinuaala-
vorare verso la gara con il Mi-
lan, ieri seduta tutta dedicata
allaforzaper iragazzidiStello-
ne, con il solo Rosi che si è alle-
nato a parte. Il terzino roma-
no, reduce da una contusione,
stacomunqueforzandoperes-
sere a disposizione domenica.

= IN BREVE

È morta
Gabre Gabric
eroina del 1936

Frosinone Il club chiede aiuto alla Questura per identificare chi ha portato alla diffida del Matusa

Sputi sull’arbitro, caccia ai colpevoli

Ryder Cup, Roma va in buca
Golf Celebrata al Coni l’assegnazione dell’edizione 2022
L’orgoglio di Malagò: vittoria del sistema sportivo italiano

Scatti
A sinistra
il presidente
del Coni
Malagò con
quello della
Repubblica.
A destra
Chimenti con
la Ryder Cup
(Foto Gmt)

■ Platini non si presenterà
domani a Zurigo per essere
sentito dalla camera del
Comitato Etico. I suoi
legali vanno giù duro:
«visto che il verdetto è stato
già annunciato alla stampa
ignorando la presunzione
d'innocenza. È processo
politico, una vergogna».

CALCIO

Platini salta
audizione Fifa
«È una vergogna»

■ Il River Plate è la prima
finalista del Mondiale per
club. Gli argentini hanno
sconfitto ad Osaka i
giapponesi del Sanfrecce
Hiroshima per 1-0 (rete di
Alario al 27' della ripresa).
La squadra di Gallardo
affronterà domenica la
vincente della sfida tra
Barcellona e Guangzhou.

CALCIO

Mondiale per club
Il River in finale
Oggi il Barcellona

■101 anni compiuti
nell'ottobre scorso, è
scomparsa ieri a Brescia
Gabre Gabric, ultima
testimone dei Giochi di
Berlino del 1936, presente
anche a Londra 1948.
Specialista e primatista
nazionale nel lancio del
disco e del peso, moglie del
tecnico Alessandro Calvesi,
costruttore dei migliori
ostacolisti italiani del
dopoguerra scomparso nel
1980, suocera di Eddy Ottoz,
medaglia olimpica,
pluricampione e primatista
europeo, aveva mantenuto
integra la passione per lo
sport e per l'atletica,
gareggiando nell'attività
Master fino alla soglia del
secolo di vita. Appassionata
anche di calcio, tifosa della
Roma e in particolare di
Francesco Totti, al
compimento dei cento anni,
festeggiata dal presidente del
Coni Giovanni Malagò,
aveva ricevuto in regalo dal
capitano giallorosso una
maglia numero 10.  Aug. Fra.

➔ Lutto

■ Panchine bollenti per le
grandi d’Europa.
Guardiola non rinnoverà
con Bayern Monaco, ha già
l’accordo dal 2016 con il
Manchester City. In
Germania dovrebbe
andare Ancelotti, in bilico
la panchina di Mourinho al
Chelsea mentre in Spagna
Benitez rischia l’esonero:
sarebbe pronto Zidane per
sostituirlo già a gennaio.

PANCHINE

Guardiola lascia
il Bayern Monaco
Zidane al Real

CORSA TRIS

PRONOSTICO
FAVORITI SEIBELLA PARK (17) OSSODURO BLITZ (11) MILLIONAIRE RUM (6)

PROBABILI SALVATORE AMAESTA (19) ORWELL GRIF (4) SISSI OP (5) 
SORPRESE SKY OK (3) NILSON STARLIGHT (16) ST JOHN VERYNICE (7) 

I SISTEMI CONSIGLIATI
Accopp. + 8 cav. (8 euro) 11-17 / 3-4-5-6-7-12-16-19
Un vinc. + 7 cav. (21 euro) 17 / 3-4-5-6-11-16-19
Un vinc. + 10 cav. (45 euro) 11 / 3-4-5-6-7-12-14-16-17-19

RISULTATO TRIS N. 3124 DEL 16.12.2015 - ORE 16,20
FIRENZE (T)  Comb. vinc.: 12-1-4  Vinc.: 419  Tris: 110,58 euro

1 NORI 1600 E.Villani
2 PROCURATORE MARK V.Petrella
3 SKY OK L.Farina jr
4 ORWELL GRIF Ant.Melissa
5 SISSI OP G.De Simone jr
6 MILLIONAIRE RUM T.Greco
7 ST JOHN VERYNICE C.Orlando sr
8 NASTURZIO M.Lasi
9 NISSAKI V.D'Alessandro

10 OTTONE JET M.Iaccarino
11 OSSODURO BLITZ C.Ciccarelli
12 STORMY RIVER ANS Iolanda Iannaco
13 RODIO S.Mineo
14 RICHELIEU TERZO A.Simioli
15 POL DE LEON ALLEZ A.Nunziata
16 NILSON STARLIGHT G.Buompane jr
17 SEIBELLA PARK I.Amodio
18 RADIOSA SERGIO B.Bevilacqua
19 SALVATORE AMAESTA E.Somma

NAPOLI (T) - Ipp. Agnano - ore 18,30 - n. 3133
Premio Vincenzo Di Vincenzo - Invito - E. 11.000,00 - m. 1600

LOTTO
La tabella dei Top Ten
aggiornata all’estrazione n. 150 del 15.12.2015

SCOMMESSE

n. cavallo metri guida

LE MIGLIORI PREVISIONI
BARI E TUTTE ambo e terno 29 - 74 - 81
MILANO E TUTTE ambo e terno 11 - 41 - 71
ROMA E TUTTE ambo e terno 27 - 37 - 67
VENEZIA E TUTTE ambo e terno 28 - 71 - 87

BARI nnuummeerroo
ritardo

CAGLIARI nnuummeerroo
ritardo

FIRENZE nnuummeerroo
ritardo

GENOVA nnuummeerroo
ritardo

MILANO nnuummeerroo
ritardo

NAPOLI nnuummeerroo
ritardo

PALERMO nnuummeerroo
ritardo

ROMA nnuummeerroo
ritardo

TORINO nnuummeerroo
ritardo

VENEZIA nnuummeerroo
ritardo

NAZIONALE nnuummeerroo
ritardo

TUTTE nnuummeerroo
ritardo

1177 2222 1199 3399 5599 3355 3377 4466 7788 0077
86 77 59 50 50 48 44 44 44 40
8833 3333 1144 6677 1100 7755 7799 4466 2244 3366
81 60 58 57 44 43 38 37 34 33
6611 7777 2255 7744 8833 5577 8899 0066 8844 4444
60 53 51 50 45 42 41 39 38 37
2222 1144 7700 5511 2288 6611 7744 1100 5522 2277
55 51 50 46 45 42 40 39 39 35
4411 7711 3300 4477 8800 7777 0044 8877 2233 5533

110110101 87 78 71 60 53 47 46
7700 8877 3322 5555 5577 3311 5511 1133 6666 7722
91 73 65 63 63 55 53 52 49 49
2299 3344 5511 8899 5544 7722 2277 7744 6633 0099
96 81 68 65 52 51 46 39 38 35
2200 4444 5566 6600 6655 8833 0088 8899 1122 6666
56 48 48 47 46 44 42 39 38 37
2288 0055 7744 6699 5555 1188 0077 7755 2222 2233
82 77 58 53 52 47 46 46 43 43
8877 3300 8888 1155 5544 8899 1100 7722 0033 6622

117 86 69 68 45 43 42 42 39 39
7799 5533 6622 2255 6699 4499 5500 7755 0011 4466

101 84 71 50 47 45 40 40 39 37
8822 8888 3300 8899 2277 7788 0088 2222 5511 5544
8 8 7 7 4 4 3 3 3 3

a cura di Fabio Felici e Mauro Macedonio

ITALIA Serie B
Data Ora N. Gara 1 X 2
18-12 19:00 1 Modena - Salernitana
18-12 21:00 6 Perugia - Livorno
19-12 15:00 7 Ascoli - Novara
19-12 15:00 2 Brescia - Spezia
19-12 15:00 9 Cesena - Ternana
19-12 15:00 5 Como - Avellino
19-12 15:00 4 Latina - Crotone
19-12 15:00 8 Trapani - Pro Vercelli
19-12 15:00 11 Virtus Entella - Vicenza
19-12 15:00 10 Virtus Lanciano - Pescara
19-12 18:00 3 Cagliari - Bari
FRANCIA Ligue 1
18-12 20:30 1 Nizza - Montpellier
19-12 17:00 2 Caen - PSG
19-12 20:00 6 Guingamp - Rennes
19-12 20:00 3 Troyes - Monaco
19-12 20:00 5 Lorient - Nantes
19-12 20:00 4 Sc Bastia - Reims
19-12 20:00 7 Tolosa - Lille
20-12 14:00 8 Saint Etienne - Angers
20-12 17:00 9 Gfc Ajaccio - Ol. Lione
20-12 21:00 10 Bordeaux - Ol. Marsiglia
GERMANIA Bundesliga
18-12 20:30 1 Schalke 04 - Hoffenheim
19-12 15:30 2 Amburgo - Augsburg
19-12 15:30 6 Eintracht Fr. - Werder Brema
19-12 15:30 4 Fc Colonia - Bor. Dortmund
19-12 15:30 3 Hannover - Bayern Monaco
19-12 15:30 5 Ingolstadt - B. Leverkusen
19-12 18:30 7 Stoccarda - Wolfsburg
20-12 15:30 8 Hertha Berlino - Mainz
20-12 17:30 9 Bor. M’gladbach - Darmstadt

2,10 3,10 3,75
2,00 3,10 4,10
3,90 3,20 2,00
2,35 3,10 3,15
2,00 3,15 4,00
2,65 3,00 2,80
2,75 3,00 2,70
1,90 3,20 4,40
2,45 2,95 3,15
2,90 3,00 2,55
1,77 3,40 4,80

2,20 3,20 3,30
6,75 4,00 1,50
2,55 3,00 2,90
4,00 3,40 1,90
2,15 3,15 3,50
2,35 3,10 3,10
2,35 3,10 3,10
1,83 3,30 4,50
3,30 3,25 2,20
2,80 3,05 2,60

1,60 3,80 5,50
2,30 3,30 3,05
2,20 3,50 3,10
6,50 5,00 1,40
16 7,00 1,16
4,75 3,50 1,75
3,30 3,50 2,10
2,15 3,30 3,40
1,45 4,25 7,00
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ROMA - ,l Vogno q GiYHntato UHaltj
H la YHUa SUotagoniVta GHlla
FonIHUHn]a VtaPSa Gi
SUHVHnta]ionH GHlla Ryder Cup in
SUogUaPPa nHl VHttHPEUH GHl
2022 al 0aUFo 6iPonH *olI 	
&oXntU\ &lXE q lHi� la FoSSa�
4XanGo HntUa nHl ValonH G
onoUH
GHl &oni q Xna VtanGing oYation� $
ValXtaUH l
aSSUoGo nHlla &aSitalH
GHlla Si� iPSoUtantH FoPSHti]ionH
golIiVtiFa al PonGo� tHU]o HYHnto
PHGiatiFo PonGialH GoSo
2liPSiaGi H &oSSa GHl PonGo Gi

FalFio� il SUHViGHntH GHlla FHGHUgolI� FUanFo &KiPHnti� �6i aSUH Xna nXoYa HUa SHU
il PoYiPHnto golIiVtiFo� /
aVVHgna]ionH GHlla 5\GHU &XS FHUtiIiFa l
ingUHVVo
GHll
,talia nHll
HlitH GHl golI PonGialH  -  Ka VSiHgato il nXPHUo Xno GHlla Fig -� ,l
noVtUo SHUFoUVo q Vtato FonGiYiVo H VXSSoUtato Vin Gal SUinFiSio Gal &oni H SHU
TXHVto Yoglio UingUa]iaUH il SUHViGHntH *ioYanni 0alagz� $EEiaPo VFonIitto la
FonFoUUHn]a Gi na]ioni golIiVtiFaPHntH HYolXtH H Fiz Fi GHYH UiHPSiHUH Gi
oUgoglio� ,l IaVFino Gi 5oPa� la VtUaoUGinaUia FaSaFitj UHFHttiYa H l
innHgaEilH
aSSHal tXUiVtiFo Kanno ViFXUaPHntH gioFato a noVtUo IaYoUH� $ tXtto Fiz Ya
aggiXnta la YiFinan]a Fon il FHntUo GHlla Fittj GHl 0aUFo 6iPonH *olI	&oXnUt\
&lXE� FiUFolo Fon Xn SHUFoUVo Gi gUanGi FontHnXti tHFniFi� il SUogHtto Gi UHVt\ling nH

%/OOOO*��Gi�)aEri]io�%occa
PAR/,AMO1E�,1S,EME�235 COMMENTI

Botti di Coppa Italia. Umiliata ed
eliminata dallo Spezia, la Roma
dell'era Garcia è ormai al capolinea,
Pjanic e Dzeko terrorizzati sparano
in cielo quattro anni di chiacchiere.
Stadio vuoto, e quei pochi fischiano
e contestano. E il francese resiste
disperato come i giapponesi sconfitti

9,S7,�'A//
A/A �Gi�MaVViPo�MaXro

SP<CA/C,O �Gi�)XlYio�%iaQcKi
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P/A<%OOK �Gi�*ioYaQQi�MariQo

7ER=O�7EMPO �Gi�MaVViPo�CalaQGri

la Repubblica

Network

,nVHUiVFi il tHVto   FHUFa

Golf, Ryder Cup a Roma;
Chimenti: "Missione compiuta,
inizia una nuova era"
*raQGe�IeVta�Qel�ValoQe�G
oQore�Gel�CoQi�Ser�l
aSSroGo�Qella
CaSitale�Gella�Si»�iPSortaQte�coPSeti]ioQe�JolIiVtica�al
PoQGo�cKe�Qel������YeGr¢�VIiGarVi�8Va�coQtro�EXroSa�
SoGGiVIatto�il�SreViGeQte�Gel�CoQi�MalaJ´���4XeVto�coQIerPa
cKe�TXaQGo�JiocKiaPo�Gi�VTXaGra�ViaPo�SraticaPeQte
iPEattiEili�

*olI� a 5oPa la
5\GHU &XS 2022

CONDIVIDI

6X TXHVto Vito Xtili]]iaPo FooNiH tHFniFi H� SUHYio tXo FonVHnVo� FooNiH Gi SUoIila]ionH� noVtUi H Gi tHU]H SaUti� SHU SUoSoUti SXEEliFitj in linHa Fon lH tXH SUHIHUHn]H� 6H YXoi VaSHUnH Gi
Si� o SUHVtaUH il FonVHnVo Volo aG alFXni Xtili]]i FliFFa TXi� &liFFanGo in Xn SXnto TXalViaVi GHllo VFKHUPo� HIIHttXanGo Xn¶a]ionH Gi VFUoll o FKiXGHnGo TXHVto EannHU� inYHFH� SUHVti il
FonVHnVo all¶XVo Gi tXtti i FooNiH  OK

î

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

1�-12-2015

Federgolf

13
36

73
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:



YaloUi]]HUj lH FaUattHUiVtiFKH��

ORGOGLIO MALAGO'  -  $FFanto a &KiPHnti il SUHViGHntH GHl &oni� *ioYanni
0alagz� �4XHVta q Xna YittoUia GHl ViVtHPa VSoUtiYo ,talia� TXHVto FonIHUPa FKH
TXanGo gioFKiaPo Gi VTXaGUa inViHPH ViaPo SUatiFaPHntH iPEattiEili� (G q
anFKH Xn VXFFHVVo GHlla noVtUa FUHGiEilitj  -  Ka VottolinHato il nXPHUo Xno GHllo
VSoUt italiano -� $EEiaPo Yinto FontUo gUanGi SaHVi� F
q Vtato Xn gUanGiVViPo
laYoUo Gi VTXaGUa� il goYHUno H il &oni Fi Kanno PHVVo la IaFFia� $GHVVo l
,talia q
UHalPHntH FonViGHUata Xna GHllH Si� IoUti na]ioni al PonGo SHU lo VSoUt�
UHFHntHPHntH aEEiaPo Yinto la FanGiGatXUa GHi PonGiali Gi SallaYolo a 7oUino
FKH aVViHPH all
inIoUPalH� Pa Polto SUoEaEilH� oliPSiaGH inYHUnalH a &oUtina�
anFKH gHogUaIiFaPHntH FUHGo FKH l
,talia Via Polto EHn UaSSUHVHntata� 6aSUHPo
SHUVonali]]aUH la 5\GHU &XS  -  Ka GHtto  -  FoPH VaSSiaPo IaUH noi italiani�� Poi
Ka FonFlXVo� �6i aSUono nXoYH SUoVSHttiYH in Xn PonGo FKH aYHYaPo YiVto Volo
Ga lontano� Pa TXHVta YittoUia inGiFa FKH TXanGo laYoUiaPo tXtti inViHPH�
GiYHntiaPo SUatiFaPHntH iPEattiEili� SHUFKp PHttiaPo in FaPSo anFKH lH IoU]H
intHUSHUVonali H i noVtUi UaSSoUti XPani��

ROMA LA MIGLIORE DELLE CANDIDATURE  -  PHU la tHU]a Yolta nHlla VXa
VtoUia la 5\GHU &XS nHlla taSSa HXUoSHa YHUUj oVSitata Ga Xn SaHVH FKH non Via
la *Uan %UHtagna �6Sagna 1��� H FUanFia 201�� nGU�� $ IaUH i FoPSliPHnti a
5oPa SHU il tUagXaUGo ottHnXto� GoSo aYHU EattXto la FonFoUUHn]a Gi $XVtUia�
*HUPania H 6Sagna� .HitK PHllH\� &Ho GHllo (XUoSHan 7oXU� �/H PiH
FongUatXla]ioni Yanno all
,talia la FXi FoUSoVa H aPEi]ioVa FanGiGatXUa Ka
FonVHntito Gi GiYHntaUH la VHGH XIIiFialH GHlla 5\GHU &XS 2022� 1on F
q GXEEio
FKH la &ittj (tHUna UaSSUHVHntHUj Xna FoUniFH PHUaYiglioVa SHU Xn FoVu
iPSoUtantH HYHnto golIiVtiFo� (
 Xna VSlHnGiGa gioUnata SHU l
(XUoSHan 7oXU� SHU
la 5\GHU &XS H SHU l
,talia� 6iaPo IHliFi GHl VXFFHVVo Gi 5oPa� (Ua la PiglioUH
GHllH FanGiGatXUH H FUanFo &KiPHnti Ka laYoUato Fon gUanGH SaVVionH inViHPH al
VXo ottiPo VtaII PoVtUanGo FoUaggio� FoPSHtHn]a H iGHH FKiaUH� 4Xanto al
FaPSo aYHYaPo TXalFKH SUHoFFXSa]ionH� Pa Soi SaUlanGo Fon la IaPiglia
%iagiotti aEEiaPo aYXto lH aVViFXUa]ioni nHFHVVaUiH� 6iaPo ViFXUi FKH il 0aUFo
6iPonH *olI 	 &oXntU\ &lXE GiYHntHUj Xn gUanGH SHUFoUVo Gi liYHllo PonGialH H
FontUiEXiUj a IaU FUHVFHUH il golI in ,talia��

PROGETTO SOLIDO  -  5iFKaUG +illV� GiUHttoUH GHl %iG PanagHPHnt 7HaP
5\GHU &XS (XUoSH� Ka VSiHgato lH PotiYa]ioni FKH Kanno VSinto a VFHgliHUH
5oPa SHU oVSitaUH la FoPSHti]ionH a VTXaGUH� iVtitXita nHl 1�2�� FKH YHGH
l
(XUoSa oSSoVta agli 8Va� �/a FanGiGatXUa italiana Fi Ka iPSUHVVionato SHU la
VXa VoliGitj Gal SXnto Gi YiVta GHllH inIUaVtUXttXUH� FoPPHUFialH H Gi VoVtHgno GHl
goYHUno� , SUogUaPPi Gi SotHn]iaPHnto H YaloUi]]a]ionH GHl SHUFoUVo Gi gioFo
Vono VSHttaFolaUi� FoVu FoPH l
iPSHgno allo VYilXSSo GHl golI nHl PaHVH a tXtti i
liYHlli� 1on YHGiaPo l
oUa Gi PHttHUFi al laYoUo aVViHPH Fon il tHaP italiano SHU
GaUH Yita all
HGi]ionH 2022�� �6ono oUgoglioVa H IHliFH� aVViHPH a Pia Iiglia
/aYinia� Gi aYHU SoUtato in ,talia SHU la SUiPa Yolta la 5\GHU &XS� tHU]o HYHnto
VSoUtiYo al PonGo� VHgXito Ga oltUH GXH PiliaUGi Gi tHlHVSHttatoUi  -  Ka aggiXnto
/aXUa %iagiotti� SUHViGHntH GHl 0aUFo 6iPonH *olI	&oXntU\ &lXE -� 4XHVta
VtUaoUGinaUia oSSoUtXnitj Vi q SotXta PatHUiali]]aUH gUa]iH all
iPPHnVo iPSHgno H
alla YiVionH GHl SUHViGHntH &KiPHnti H GHl SUHViGHntH GHl &oni 0alagz��

UN SOGNO INCREDIBILE  -  /a FonFlXVionH natXUalPHntH non SotHYa FKH
HVVHUH aIIiGata a FUanFo &KiPHnti FKH� GoSo aYHU Ka UaFFontato alFXni anHGGoti
lHgati al FaPPino YHUVo la 5\GHU &XS� Ka aggiXnto� �(
 Vtata Xn
iPSUHVa titaniFa�
$ll
ini]io TXanGo annXnFiai l
iGHa GHlla FanGiGatXUa nHVVXno aSSUoYaYa� (

SaVVato Xn anno� aEEiaPo Iatto Xn SHUFoUVo Polto GiIIiFoltoVo H FoPSliFato�
,noltUH� SUHYalHUH FontUo na]ioni iPSoUtanti FoPH *HUPania� 6Sagna H $XVtUia
non HUa aVVolXtaPHntH SUonoVtiFaEilH� ( inYHFH q aYYHnXto� SHUFKp Ko Xn
gUanGiVViPo IUatHUno IoUPiGaEilH aPiFo� *ioYanni 0alagz� FKH Pi Ka VoVtHnXto
FUHGHnGoFi Ga VXEito� $lla IinH Ka aYXto UagionH� $EEiaPo Soi aYXto il VoVtHgno
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SPORT

Ryder Cup a Roma, festa
Malagò e Chimenti: "Vince lo
sport italiano"
Golf

Roma, 16 dic. - (AdnKronos) - E' stato accolto con un fragoroso applauso

nel Salone d'onore del Coni l'ingresso del trofeo della Ryder Cup,

competizione che verrà ospitata nel 2022 a Roma. A salutare l'approdo

nella Capitale della più importante competizione golfistica al mondo,

terzo evento mediatico mondiale dopo Olimpiadi e Coppa del mondo di

calcio, il presidente della Federgolf, Franco Chimenti.

"Si apre una nuova era per il movimento golfistico. L'assegnazione

della Ryder Cup certifica l'ingresso dell'Italia nell'elite del golf mondiale

-ha spiegato il numero uno della Fig-. Abbiamo presentato un progetto

estremamente solido grazie al sostegno del premier Matteo Renzi e di

otto ministri. Possiamo contare, inoltre, su un pool di sponsor di

grande prestigio: un'offerta pubblica e privata che assicura al golf

italiano un futuro di grandi prospettive".

"Il nostro percorso -ha proseguito il numero uno della Fig- è stato

condiviso e supportato sin dal principio dal Coni e per questo voglio

ringraziare il presidente Giovanni Malagò. Abbiamo sconfitto la

concorrenza di nazioni golfisticamente evolute e ciò ci deve riempiere

di orgoglio. Il fascino di Roma, la straordinaria capacità recettiva e

l'innegabile appeal turistico hanno sicuramente giocato a nostro

favore. A tutto ciò va aggiunta la vicinanza con il centro della città del

Commenti
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Francesco è diverso da chi sale
sul carro del Papa
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Marco Simone Golf&Counrty Club, circolo con un percorso di grandi

contenuti tecnici, il progetto di restyling ne valorizzerà le

caratteristiche. La presenza della famiglia Biagiotti ha dato ancor più

prestigio alla nostra candidatura rappresentando al meglio il modello

made in Italy vincente".

Accanto a Chimenti il presidente del Coni, Giovanni Malagò. "Questa è

una vittoria del sistema sportivo Italia, questo conferma che quando

giochiamo di squadra insieme siamo praticamente imbattibili. Ed è

anche un successo della nostra credibilità -ha sottolineato il numero

uno dello sport italiano-. Abbiamo vinto contro grandi paesi, c'è stato

un grandissimo lavoro di squadra, il governo e il Coni ci hanno messo

la faccia. Adesso l'Italia è realmente considerata una delle più forti

nazioni al mondo per lo sport, recentemente abbiamo vinto la

candidatura dei mondiali di pallavolo a Torino che assieme

all'informale ma molto probabile olimpiade invernale a Cortina, anche

geograficamente credo che l'Italia sia molto ben rappresentata".

Per la terza volta nella sua storia la Ryder Cup nella tappa europea

verrà ospitata da un paese che non sia la Gran Bretagna (Spagna 1997

e Francia 2018, ndr), palcoscenico dell'evento sarà il Marco Simone

Golf&Country Club.

A fare i complimenti a Roma per il traguardo ottenuto, dopo aver

battuto la concorrenza di Austria, Germania e Spagna, Keith Pelley, Ceo

dello European Tour: "Le mie congratulazioni vanno all'Italia la cui

corposa e ambiziosa candidatura ha consentito di diventare la sede

ufficiale della Ryder Cup 2022. Non c'è dubbio che la Città Eterna

rappresenterà una cornice meravigliosa per un così importante evento

golfistico".

Richard Hills, direttore del Bid management Team Ryder Cup Europe,

ha spiegato le motivazioni che hanno spinto a scegliere Roma per

ospitare la competizione a squadre, istituita nel 1927, che vede

l'Europa opposta agli Usa: "La candidatura italiana ci ha impressionato

per la sua solidità dal punto di vista delle infrastrutture, commerciale e

di sostegno del governo. I programmi di potenziamento e

valorizzazione del percorso di gioco sono spettacolari, così come

l'impegno allo sviluppo del golf nel Paese a tutti i livelli. Non vediamo

l'ora di metterci al lavoro assieme con il team italiano per dare vita

all'edizione 2022".

"Sono orgogliosa e felice, assieme a mia figlia Lavinia, di aver portato in

Italia per la prima volta la Ryder Cup, terzo evento sportivo al mondo,

seguito da oltre due miliardi di telespettatori -ha aggiunto Laura

Biagiotti, presidente del Marco Simone Golf&Country Club-. Questa

straordinaria opportunità si è potuta materializzare grazie all'immenso

impegno e alla visione del presidente Chimenti e del presidente del

Coni Malagò".
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Nicki Minaj: “Criticarmi come
rapper è ridicolo” 
Nicki Minaj: “Criticarmi come rapper è
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gossip ......
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Ryder Cup, Chimenti: "E' stata una impresa
titanica"

5oma, �� dic. �askaneZs� � �('
stata una impresa titanica�.
Franco Chimenti, presidente
della Federazione italiana *olf
q il padre della vittoria italiana
nella candidatura alla 5\der
Cup. 3er lui una doppia
standing ovation. �(' stata
sempre una manifestazione ad
appannaggio dei paesi
britannici � racconta � Solo una
volta q andata a 9alderrama, in
Spagna, per onorare Severiano
%allesteros. ,o c'ero e vidi un

grande Costantino 5occa battere 7iger :oods e aiutare l'(uropa�. /a pazzia nasce in una serata
torinese che Chimenti racconta cosu� �3artecipavo ad una cena in una casa importante nel parco
della Mandria e preannunciai che avevo in mente di annunciare la candidatura dell',talia alla 5\der
Cup. Quei pochi sorrisi scomparvero e interrogai tutti gli astanti cominciando a chiedere cosa
pensassero di questa mia idea. /o sguardo era di compatimento. 'ivenne una seduta spiritica.
1essuno approvava. ,l giorno dopo la cosa divenne pubblica ed anche degli amici dissero che
avrebbero potuto condividere ma l'idea restava pazzesca�. %attute nazioni come *ermania, $ustria,
Spagna, 7urchia, 3ortogallo, 'animarca. �1on era assolutamente pensabile ma q avvenuto�. ,
ringraziamenti per il presidente del Consiglio 5enzi, �la cui lettera di appoggio del *overno q arrivata
a �� minuti dalla dal termine della presentazione dei documenti. 8nico 3aese ad aver avuto
l'appoggio del *overno�. 3oi *iovanni Malagz, 'avid Mc/aren, 5ichard +ills, il C(O dello (uropean
7our .eith 3elle\, quest'ultimo con il quale il primo incontro q avvenuto in concomitanza con una
manifestazione in 9aticano cui partecipava. �Ci venne a fare visita al Coni e mentre parlavamo del
nostro splendido clima venne giù un diluvio ed io raccontai ai miei ecco come si perde tutto in un
minuto�. 8na candidatura che ha avuto l'appoggio anche di otto ministeri �interni, esteri, economia,
sanità, ubblica istruzione, sviluppo economico, benmi culturali, turismo, infrastrutture�. �Otto ministri

Sanità
Sanità, Lorenzin: dal 1
gennaio Regioni
potranno assumere per
emergenze

Spazio
Spazio, satellite Dampe
pronto per la caccia alla
materia oscura

Toyota
Toyota, presentato a
Roma il nuovo suv Lexus
Rx Hybrid

Start Up
Mise: Italia terra fertile
per le Start Up. Più di
5mila quelle innovative
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Chi siaPo /a reda]ione

POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA REGIONI SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO EXPO 2015 ALTRE SEZIONI

GIUBILEO MINACCIA ISIS ATTACCO ALLA FRANCIA POLVERIERA UCRAINA COP 21
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Il presidente della Federgolf: battuti paesi di tradizione
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#golf

Video

che ci hanno appoggiato credendo in un fenomeno sconosciuto a tantissimi e poi i più grandi
imprenditori italiani, 7elecom, 7erna, (ni, 3oste ,taliane, %arilla, /avazza, *enerali�
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Smettere di fumare è facile.
Scopri questo nuovo
metodo anti-fumo.
Nessun tipo di stress

I Trucchi dei Trader con 5 e-
book gratuiti! Il trading
comporta rischi
Diventa Trader

Ti regala Clima, Radio Nav,
Telecamera e Cruise
Control
Ducato è tuo a 165€ al mese

E' Natale! Con il Montascale
ThyssenKrupp Encasa
Montascale ThyssenKrupp

Ryder Cup,
Malagò: "Primo
tassello per
candidatura
olimpica"
L'Italia a livello sportivo è una
potenza mondiale

"L'Italia è una delle maggiori
potenze sportive al mondo.
Ospiteremo i mondiali di pallavolo
a Torino, i mondiali di sci a Cortina
ma era fondamentale per noi...

Chimenti: con
Ryder Cup 2022 a
Roma Italia in elite
golf mondiale
Presidente Federgolf: progetto
solido con sostegno premier Renzi

"Si apre una nuova era per il
movimento golfistico italiano.
L'assegnazione della Ryder Cup
certifica l'ingresso dell'Italia
nell'elite del golf mondiale"....

Federgolf, a
Londra
completamento
candidatura per
Ryder Cup 2022
Sottoscritti gli impegni con Ryder
Cup Europe. Sede Marco Simone

Presso l'Ambasciata italiana a
Londra è stato ufficializzato il
completamento della candidatura
italiana alla Ryder Cup del 2022 con
la sottoscrizione degli impegni...

Medici in sciopero, la ministra Lorenzin: il governo
non è fermo

Un anno di ricerche su Google, il 2015 in un video
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